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iper la ripress 

| popolo nostro, alla difesa contro 
ingiustizia. E noi augunmeremmo che, 

“anche nell’aula, potesse riprodursi per 

ne. 
magnifica, ‘battaglia ;dell’Aventino, ib 

| popolo che ora tace, come in un cimi- 
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Bisogna scendere 
La fascistizzazione 

bile, 
procede inesora 

dal regime restrittivo della stam 

pa; “> epedo di riunione e di associa- 

zionie, alla 8 ege sulla burocrazia de 

domani sarà aa agli enti locali, 

che mira a fascistizz4® tutto ig 

Smo dello Stato, anche]& Magistratu- 

ra e l'Esercito, elimina” do tutti gli e 
lementi che non sien:S0"Vvi proni del 
(partito deminante, 

PA dri si'anpaia; per l’autunno, 
s-parlamentare, la terza 

‘ondata. 
ela FascissZZare va acquistando un si- 

Venifit0 sempre più chiaro: tutti i di 

‘que ai fascisti, nessuno agli onpositi 
ci, tutti i beneofisi e le facilitazioni nel... 
la vita ai primi, gli altri chiusa ogui 

| via e minacciata o inferto ogm danno. 
E’ un assedio in piena regola, un es- 
sed'o per fame che stringe quanti non 
vogliono rass.ignarsi | a servire tra- 
dendo la propria coscienza. 

Il fenomeno è certo grave e preoc- 
eupanie. Il partito ch’è al potere evi 
dintemente vien tratto ad abusare del 
la sua forza, e dimentica che la mi 
eliore arte di governo è l’amministra 
zione della giustizia e il non lasciare 
delle vittime nel proprio cammino, 

Ma ogni commento più aspro che sa 
lirebbe alla pènna nom è lecito nell’at 
tuale regime delle libertà e noi aa 
mo oltre, 

Occorre però, di fronte a tale con- 
dizione di cose, saper rivedere le posi 
zioni anche! dalla nostra parte, La mas 
sa dei massimalisti ha aperta la crisi 
dell’Aventino e sia aperta! Ora final 
mente non bisogna indugiarsi oltre, 
bisogna. decidere! 
Parliamo con ogni riserbo “tibaso 

dalla dispiplina e col massimo spirito 
di diseiplina checchè si decida, ma ére 
diamo utile e*necessario che anche dal 
basso venga la voce che rispecchi i 
sentimenti diel popolo. 

Ebbene, noi diciamo: è tempo di 
rompere gli indugi e di scendere nel- 

‘l'aula parlamentare a combattere la 
battaglia della libertà. 

Tutti riconoscono oramai che VA- 

ventino ha fatto il suo tempo; avrebbe 
dovuto liberare l’Italia dall’esperimen 
to di um nuovo assolutismo, ebbe ad 

ogni ‘modo un benefico influsso nella 

opinione pubblica, e determinò utili 

chiarificazioni; ora il suo compito è fi- 

nito. 
Si è parlato di dimissioni. Siamo di 

parere contrario: se le dimissioni po- 

tessoro rappresentaré un reagente at 

to a mutare la situazione, non esjte- 

remmo ad approvarle; in mancanza, 

esse sar Ibbero un errore celossale, uno 
straniarsi dalla battaglia viva e dalla 

risonanza nelle folle, 

Non resta «che Scendere nell’aula. 

 Seundere alla difesa delle libertà del 
ogni 

'la difesa della libertà il blocco di tut 

“Si partiti avversari, All’attuale indi- 

rizzo di cose, salvi i particolari atteg 

giamenti di ciascuno, scendere a dare 

la buona battaglia i particolari attegt 

ggiamenti di ciascuno. 
A' visq aperto, senza illusioni nel 

risultato immediato, ma perchè la sto 

| ria non possa dire che, quando furono 

in gioso le. più melosè conquiste civi- 

li, nessuno si è trovato che levasso la 

sua voce di protesta. 

Gli atti parlamentari devono consa 
crare invece la opposizione netta ed e 
nergica di un manipolo di rappresen 

tanti autentici della graiù massa del 
— popolo. - cu 

Il popolo questo mandato ha affida 

to al suoi rappresentanti di opposizio 
Hl popolo ehe vibrò intorno alla 

tero di viventi, perphò e soffocata 0- 
gni voce, il popolo attende che i guol 
rappresentanti dicano da sua: protesta |! 
"dall’unica tribuna dalla quale sia ‘an 
cora possibile parlare. 

I tempi non consentono tentennamien 
ti. Gli oppositori sentono che debbono 
assumere le propria responsabilità di 
fronte alla storia e le assumeranno. 

0 }oxox 

La risposta sha 
alla Settimana dei Cattolici 

Alla 

I, 
N 

4 
/AN 

| settimana sociale dei cattolici 

i benedetta dal S. Padre, nella quale si 
rivendicava il diritto alla libertà di or 
ganizzazione e si proclamava la supe 

tiorità dell’ispirazione; cristiana nella 
questione sociale su iquella nazionali 

stica, il partito fascista risponde col 
sancire uffieialmente, in un accordo 

con gli industriali, il monopolio della 
rappresentanza della classg operaia in 
mano si i Sindacati Poscisti. 

i vien contestato; e siamo certi che ben 

solini, ha trattenuto a palazzo Chigi in 

  
rà 

ot 

razione alla legee che aécorderà esclu! 
sivamente alle organizzazioni fasci] 

ste il riconoscimento legale, 
Il fascismo esalta questo passo come 

la disfatta finale del socialismo. 
Noi pensiamo chie con le coercizioni 

morali o legali nulla si instaura di so 
lido e che la pace sociale non potrà 
aversi se non nella libertà, opportuna 
mente regolata. 

— Noi reclamiamo alle organizzazioni 
bianche! il diritto di vita che oggi loro 

presto, per’ necessità di cose, sarà ‘lo 
‘n Pestituito, 

NI ZA ser, I SL © eore®® 0 KB NI 
/ KB 79 

a fara Vgiczione 
Il Presidente del Consiglio, on. Mus 

>< 

lunga conferenza il ministro dell’In- 
terno on. Federzoni, che gli ha presen 
tato e illustrato gli estremi dei provve 

dimentf legislativi da lui elaborati per 
la attuazione di alcuni fra i più impor 
tanti postulati del programma del go- 
verno fascista. 

Le più ampie attribuzioni 

dei Prefetti 
Il primo di tali provvedimenti con- 

cerng le attribuzioni dei prefetti e la 
vigilanza politica amministrativa su 
gli enti autarchici, I prefetti assume- 
ranno, nell’ambito delle rispettive pro 
vincie, l’alta direzione di tutti i servi- 
zi di spettanza dello Stato, eccettuati 
quelli attinenti all’amministrazione de 
la giustizia, della guerra, della mari- 
na e dell’aeronautica. Parimenti assor 
biranno quelle attribuzioni presente- 
mente esercitate dalle amministrazio 
ni centrali, che giovino ad assicurare 
una maggiore efficienza dei servizi me 
diante il loro più - organico e rapido 
funzionamento. 

Consigli 
comunali e provinciali 

Sarà istituito il corpo degli ispetto- 
ri provinciali dell’amministrazione de 
l’interno, per invigilare? sull ‘ordinati 
dei servizi degli enti locali, 

Saranno introdotte hlcune modifi- 
cazioni icirea la formazione dei consi 

gli provinciali e comunali, aggiungen 
dio ai motivi di ineleggibilità la appar 
tenenza ad organizzazioni e iassociazio 
ni tendenti a sovvertire l’ ‘ordinamento 
dello Stato. 

Per i consiglieri comunali e provin- 
ciali sarà preseritta Ja prestazione del 
g'uramento. 

Saranno estese ai dipendenti degli 
entil ocali le disposizioni già formula-| 
te nel disefeno di legge già approvato 
dalla. Camera pars la disciplina della 
burocrazia, 

Il Podestà 
Un secondo provvedimento mira al 

l'istituzione del Podestà nei comuni 
con popolazione; fino. a COMO abi. 
tanti. 

Hl Podestà potrà esserne nominato an 
che nei comumi di popolazione ecceden 
te la cifra indicata, quando i rispettivi 
consigli comunali siano sciolti due vol 
te nel periodo di due anni, 

Due o più comuni finitimi, la cui po 
polazione complessiva non superi 5000 
abitanti potranno essere uniti in con- 
sorzio se la loro amministrazione po|8 
trà essere affidata a un unico podestà, 
Il podestà ricevetrà soltanto un’inden- 
mità di carica, là a sia riconosciuto 

necessaria. 
T comuni friulani che: secondo la fu 

tura legislazione non dovfebbero ne- 
cielssariamente esser rettid an n podestà 
perchè aventi una popolazione legale, 
saione ai cinquemila abitanti, sareb 
bero: Udine, Gorizia, Tolmerzo, Civi- 
cale, Pordenone, Spilimbergo, Sacile; 
Maniago, Cervignano, Paluzza, Gemo 
si, Artena, Buia, Osoppo, Venzone, 
S. Daniele, Moggio, Tarcento, Aitimis, 

Nina. Mortegliano guscio altro. 

Il governatore di Roma 
Un terzo provvedimento definisce i 

poteri e il funzionamento del governa 

tore di Roma. Esso comprenderà nella 
sua circoscrizione il territorio del eo- 

mume di Roma, al quale potrà succes 
sivamente aggregarsi quello di altri col 
muni. 1 governatore provvederà a 

tutti i servizi di competenza del®co- 
mune, assorbendo inoltre alcune delle 
altre funzioni attualmente di spettan- 
za dello Stato che valgono a integrare 
l’azione del governatore stesso, 

Il governatore avrà un bilancio pro 
prio. 

La polizia della Capitale   Il Ra prov vedim ento provvede: 

all’omificazione ‘dei servizi statali 
fa scis sta 

del questore di Roma in guisa da assi. 
curare 
sure pelr quanto possibile perfette il, 
mantenimento della sicurezza pubblica 
dell’ordime e del decoro della. Capi- 
tale. 

Le nuove riforme 
Il gran consiglio fascista affronta 

anche il nuovo problema dell rifor 

ma politica dello Stato. 
Dall’operato dei soloni scaturì l’ela 

boratissimo progetto 0 meglio i varî 
progetti riguardanti la riforma del 
Senato, il potere esecutivo, que ilo legi 
slativo ecc. 

I giornali ufficiosi riportano alcuni 
cenni sui progetti dove si parla di cor 
porazioni provinciali che avranno fun- 
zioni amministrative e politiche, . in 
quanto da un lato d<signeranno i con 
sultori alle Consulte che siederanno in 
Comuna accanto ai Podestà, e dall’al 
tro elegeeranno i loro rappresentanti 

al potere legislativo, cioè al Parlamen] 
Lo. 

La Camera a quanto paré non su 

birà aleuna riforma. Un'integrale tra 
sformazione verrà apportata al Senato 
it quale dovrà essere reso completa- 
mente « totalmenta elettivo, Il 
ro dei senatori verrà duplicato. 

Le fumzioni e i poteri della Camera 

dei deputati risultano limitate oltre 
che dal Consiglio legislativo anche 
dalla legga già aprovata in base alla 
quale il Governo ha facoltà di emana 
re normej giuridiche, 

Verrà infine disciplinato il sistema 
dei voti di fiducia, i 

A tale riguardo sembra, che l’on. 
Mussolini non abbia accettato la pro 
posta del Comitato interparlamentare 
misto di senatori e deputati che avreb 
be dovuto, in casi determinati, deci 
dere la fiducia o la sfiducia nel Gover 
no. 
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Spegneremo le stelle ! 
E” morto in Francia, e precisamente 

in una casa di salute, a Clamat, Rena 
to Viviani ex presidente del Consiglio 
e più volte ministro. 

Non crediamo di mancare di rispet- 
to. alla sua tomba se ricordiamo. che 
egli fu un anticlericale nato, grande 
‘dignitario della massoneria e ‘che svol 
se sempre — in alto ‘e ‘in basso — ogni 
qualvolta potè, opera settaria. 

E’ sua la nota frase bestemmiatrice 
pronunciata in parlamento allorquan- 

do furono: votate per la prima volta 
le leggi cosidetta della «difesa laica » : 
Noi saliremo in cielo a RbeeRero le 
stelle. 

Disgraziato! Le cl in cielo bril. 
lano ancora ed egli è morto in un ra 
nicomio. i 
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IL MONOPOLIO: SINDACALE 
Sono finite le trattative fra i rap- 

presentanti dei Sindacati fag:isti © 
della Confèderazione dell’Industria. Le 
trattative si sono - concluse con il se- 
geuente accordo tra le due parti: 

«Il giorno 2 ottobre 1925 tra gli o- 
norevoli Benni e Olivetti, il comandan 
te Jarach, il prof. Balella e l’avv. Li- 
verani in rappresentanza della Confe 
derazione! Generale dell’Industria e 
gli onorevoli Rossoni e Cucini in rap- 
presentanza della Confederazione del- 
le Corporazioni fasciste, sotto la pre- 
s'denza dell’on, Roberto Farinacci, sì 
è stabilito: 

1. La Confederazione te: della 
Industria riconidsze nella Confederazio 
ne delle Corporazioni fasciste e mniélle 
organizzazioni sue dipendenti la rap- 
presentanza esclusiva delle maestran- 

ze lavoratrici; 
La Confederazione delle Corpo- 

razioni fasciste riconosce nella Confe- 
derazione dell’Industria e nelle orga- 
nizzazioni sue dipendenti la rappre 

  

‘sentanza esclusiva degli industriali; 
8. Tutti i rapporti contrattuali tra 

industriali e maestranze dovranno in- 
tereorrere fra le organizzazioni dipen 
denti dalla Confederazione dell’Indu- 
stria e quelle dipendenti dalla Confe 
‘derazione delle. Corporazioni ; 

4, In conseguenza le Commissioni in 
terne di fabbrica sono abolite e le lo- 
ro funzioni sono demandate al Sinda 
cato locale, che le eserciterà solo nei 
confronti della corrispondente ‘orga- 
nizzazione industriale; 

5. Entro dieci giorni saranno ini-jc 
ziate le discussioni: delle norme gene- 
rali da inserirsi nei regolamenti ». 

Per intanto dinanzi a questo accor- 
do chie, auspici il Governo, ‘il partito 

e la Confederazione ‘dell’Indu 
stri contede il monopolio della Pap Dik 1a, 

in maniera adeguata e con mi-: 

numel 

  

ni fasciste, noi riaffermiamo la nostra 

fede e la nostra fedeltà al principio 
della libertà di organizzazione. 

Gli industriali italiani potranno ri 
tenere il contrario... ma noi crediamo 
fermamente che le intime e profonde 
ragioni li vita delle organizzazioni sin 
dacali non fasciste non si cancellano 
nè si potranno cancellare co l'accordo 
di palazzo Vidoni. 

Alla Confederazione biam'a che ora 
si vede privata del suo legittimo di- 
ritto a Te appresentare oli operai cristia 
ni, noi esprimiamo, in nome di quei 
principi. che traggono ispirazione dal 
la comune fede cattolica, tutta la no 

stra solidarietà. 

= 

NOTA POLITICA 
Il giornale che è il più autorevole 

interprete del pensiero fascista. ha re 
centemente intimato agli oppositori la 
reka a discrezione, sotto, pena di inte- 
ra distruzione. 

Viramente da molti e molti mesi e- 

ra stato ripetuto che gli oppositori e 
rano già distrutti. Ma non. importa, 
non è di questo che si tratta. 

Rusa a discrezione ? 

Qual'è il significato di questa inti- 
razione. che un partito rivolge agli 
altri partiti? Su quale terreno gli op 
positori debbono airrendersi? Debbo- 
no forse rinunciare alle; loro idee po- 
litieche? Se lo facessero, ciò non signi 
ficherebbe che quelle idee non segui 
terebbero a persistere, anche se i pro 
seliti attuali le abiurassero. Le idee vi 
vono al di sopra e oltre gli uomini, 

Force gi oppositori debbono rinun 
ciare ad ogmi attività politica nel Pae 
se e nel due rami dei Parlamento? Sa- 
rebbe inesplicabile. Dacchè esiste Par 
lamento sono sempre esistiti un parti- 
to favorevole e un partito contrario 
al Governo; un Parlamento composto! m 
di soli sostenitori del Governo. sarebbe 
veg Rinre msibile. 

Forsc la resa a discrezione può si- 
gnificare che gli oppositori debbono 
assistere passivamente alle discussioni 
senza farne critiche? E allora tanto 

    

  

.vazrebbe effettivamente che fossero € 

spulsi. 
E se la rinuntgia sì vuol imporre sul 

terreno della attività politica genera 
le ( che deve naturalmente essere sem 
pre tenuta nei limiti della legge e per 
la sostanza e per la forma) le dubbiew 
ze si moltiplicano, 

Dovrà l’Italia essere tutta d’un co- 

lore e dovranno le tieste essere model 
late sullo stesso stampo politico? In 
verità la vita e la vitalità sorge dal 
contrasto e dalla opposizionie, senza 
di che manca il fenomeno fisico, il fe 
nomeno morale, il fenomeno economi 
co, il fenomisino politico. Voler soppri- 
mere il ‘contrasto e l’opposizione si 
enificherebbd voler sopprimere la vi. 

ta stessa, 

| ANNIBALE GILARDONI 

Deputato al Parlamento 

MX x 
i * dr a 

La proprietà è un furto 
T giornali hanno da Mosca; 
Dopo 46 giorni di dibattimento è 

finito il processo: contro 66 funzionari 
accusati di appropriazione . indebita. 
Nove degli imputati ‘sono stati con- 
dannati a morte. Gli. altri 
condannati a pene variabili da uno a 
dieci anni di prigione, © 

sorta 

      

E così i bolscevichi che comandand 
in “Russia hanno giudicato 6 funzio- 
tia infedeli secondo il vekchio ranci- 
do e deplorato codice borghese, dopo 
d’aver tanto predicato che la proprie 

tà è un furto, cioè dopo d’aver inse- 
gnato — con la parola é con DA 
pio — a rubare. 

Ciò che dimostra, ancora una vol- 
ta, come il comunismo salito al potere, 
sia costretto — se vuol.governare — 
a ripudiare, col fatto, i propri errori 
inconciliabili col vivere sociale e civi- 
le. 

Madre denunciata. per: aver rubato 
il proprio bambino 

E’ pervenuta all'autorità giudizia- 
ria di Asti una denuncia per violazio 
ne di domicilio «e ratto ‘di infante spor 
ta da certo Filippini Giuseppe, com- 
merciante, di anni -85, 
so (Val Cellina) e residente in Asti, a 
carico di certe Filippini Elisa 
a sorelle, 
so. 

pini Domenico, residente in Asti, 
la custodia e del mantenimento di un 
bimbetto di anni 3 suo felio natmrale, 

sono ‘stati| 

i; 

«da Erto Cas-! 

certo Filip! ficare 
del, striale., 

neamente,   

lo alle ricerche della madre naturale, 
la Filippini Elisabetta, 
deva la consegna. 

Senonchè, conosciuto la madre il luo 
go ove il bambino si trovava, si pre- 
sentava colla sorella Maria alla casa 
del Filippini Giuseppe) ed incontrata. 
resistenza, sfondava la porta dell'a; 
tazione e riusciva così a) penetrare 
nelll’interno «ed. impossessarsi del bam 
bino, strappandolo dalle braecia. del 
custode ed ‘a fuggirsene poscia senza 
lasciar traccia alcuna. 

Giovani cattolici bastonatia Mantova 
Il filofascista 

scrive: © 
Lunedì notte, due squadre di scono 

«Avvenire d’Italia» 

scluti hanno bastonato a sangue pareei 
chie persone, Fra i percossi vi sono if 
giovani cattolici Imperio Manini e Da 
vide Sacconi le cui rispettive ferite 
alla testa furono, al Civico Ospedale, 
dichiarate suaribili in 7 giorni. 

Essendo chiaro e lampante che la 
gioventù cattolica mantovana è aliena 
dalla politica, la bastonatura non può 
essere stata motivata che da pretesto 
non. bene conosciuto. 

o = E - & 

Finis “ Asini, 
Lic Asino », il settimanale goclali- 

sta ai che, oltre aver seminato 
tante idee rivoluzionarie melle plebi 
non desiderose di più serie letture o for 
se putroppo di ciò non capaci, ha se 
minato tanto odio antireligioso e spar 
se pubblicazioni blasfeme, non è più 
Leggiamo infatti la seguente notizia: 

«Il settimanale ‘illustrato « L’Asi- 
no» che tanta devastazione morale è 
apportato all’Italia con la sua prosa 
velenosa e blasfema, ha cessato dalle 
sue pubblicazioni, prirchè, dice, ERSer RUSS 

gli difficile proseguire per la condizio] 
ne odierna arrecata alla stampa ». 
Non un rimpianto e non una lacri. 
a! Il giornale non mefritava che que 

di ‘fine. 
® & e : 

L'organizzazione bianca 
e la battaglia del grano 

La Federazione Interprovinciale 
delle Leghe dei. (Contadini con sedie 
in Monza in via Zucchi 36, nella sua 
seduta del 1 ottobre 1925, ha votato 
il seguente ordine del giorno: 
«Esaminata la situazione locale mi 

lanese e comasca in relazione alla 
Battaglia del grano; 

considerato che per invogliare i 
contadini alla più intensa, ei non este 
sa, coltura del grano è necessario far 
li partecipi senza detrazione e senza 

equivoci delle provvidenze stabilita 
dalGoverno per i produttori; 

fa voti che. per i contadini a colo 
nia parziaria e con affitto scalare il so 
praprezzo determinato dal dazio sul 
grano sia ad esso attribuito totalmemn 
te, e che tale interpretazione sia fatta, 
‘propria dai comitati provinciali. del 
grano, i quali per quanto possono do 
vrebbero fare adottare tale equo eri 
terio dai. propîtietari 

Delibera infine che i propri coloni 
organizzati, che sono ad affitto scalare 
e ia colonia parziaria, domandino ai 
proprietari, oltre agli abbuoni in cor- 
so, l’erogazione totale a loro favore 
del dazio del grano». 

L'azione positiva 
delle Casse Sindacali 

Lo sciopero dei bancari francesi, al- 
la cui causa ha dato l'adesione anche 
parte dell’Episcopato ci richiama a un 

[tentativo di azionariato sindacale pro- 
mosso dalla organizzazione degli impie 
gati di banca chiamata « Formica Ban- 
caria ». Tale azionariato è d'origine er; 
stiano-sociale, e va sviluppandosi nel 
Belgio, in Francia, e in Germania. In 
Francia a tal.fine fu organizzata una 
giornata di studî ad Arras nell’otto- 
bre del 1924. L'azionariato sindacale, 
sì disse allora, tende principalmente è 
procurare agli operai il mezzo di di-|( 
feindere le loro eondizioni di lavoro. 
Ma, per meglio raggiungere lo scopo, 
il sindacato può cercare di divenire 
grosso azionista allo scopo di far sen- 
tire meglio Ja sùa voce. Contrmpora- 

aumentando .il numero del 
le sue azioni, 
più larga la parte del lavoro nella pro- 
prietà dell’azienda e trasforma la con- 
dizione sociale del lavoratore. Questi 
due pensieri segnano una, biforcazione 
dell’azionariato sindacale: dopo aver 

i posto come carattere essenziale e ‘uni- 
abetta ‘e! versale che 1° azionariato è un mezzo di 

esse pure. da Erto Cas! discutere le condizioni del lavoro, 3 
[vede come, divenendo’ più ricco, poss 

_ Il Filippini Giuseppe era stato inca. inoltre costituire un mezzo pe 
ricato da un suo parente, 

dii
 

mo di 

indu- il regime di sia 

Le azionariato va sviluppandosi do- 

a tutto nell» ferrovie. Gli .impissati 

sì ricevono presso: - 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

prezzi per millimetro d’ altezza: Pa 
gina di testo L. 1—; Necrologia 
L.l-; 

cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 
cent. 10. minimo L. 2—. 

della. provincia. 

si può dire che fa così! 

LE INSERZIONI 

l'Unione Pubblicità Italiana 

Succursali ed Agenzie ai seguenti 

Cronaca L. 1.50. 
Economici, ricerche d’impiego   

  

: questa eividentemente la prepa! e municipali di polizia alle dipendenze, presentanza sindacale i Corporazio Seba che così egli volesse occultar di banca, con le azioni acquistate eda 

‘acquistare, tendono a far sentire la lo- 
che ne preten! 

ite le ba 

ro. voce nelle assemblee via via di tut 
anche. Mentre in Belgio l’azio- 

nariato sindacale ha fatto l’acquisto 
di azioni appartemonti a parecchie a- 
ziende, la cui d’versità non ha permes- 
so che la proprietà delle azioni fosse 
acquistata da una particolare cassa sin 
dacale, obbligando,a costituire una ap- 
posita cooperativa, in Francia( per es- 
sere i membri d’un sindacato tutti ad- 
detti a una medesima azienda, si sono 
potute costituirà casse simdacali, che 
cominciano a funzionare nel senso -di 
influire nelle ass:'mblee generali de- 
eli azionisti 

‘ITALIA. 
* Per vandalismo e per vendeti d 

un custode del Museo Nazionale di Na 
poli ha spezzata in due ja celeberrima 
tazza Farnese, di inestimabile valore, 
che si custodiva gelosamente nella sa 
la detta degli Ori, Ricavata da un solo 
pezzo di sarònice, il più grande chs 
si conservi in tutto il mondo, la-tazza 
detta Farnese reca intagliata nella sua 
parte concava ùna scena comprenden 
tu. sette figure di uma delicatezza che. 
ha del prodigioso. 

* Alle Assise di Pola è incomineia- 
to il processo contro il brigante Col- 
larig e la sua banda. Processo che du 
rerà oltre dieci giorni, 

* Dopo Genova, Rovigo e Napoli, ee 
co che le cronache ci narrano come 
anche a Torino, una donna sia stata 
uccisa e tagliata a pezzi. Aberrazioni 
del secolo del prograsso. 

* La delegazione italiana sì è reca 
ta a Locarno per la discussione del 

progettato patto di Sicurezza. 

* Il Consiglio. di Amministrazione 
della Cassa di Risparmio di Piacen- 
za ha deliberato di. erogare 31 mila li 
re per la « battaglia del grano ». 

*- Alla presenza di S. M, il Re, de- 
menica, passata venne inaugurata a 
Rovereto (trentino) la campana dei 
Caduti. 

* Secondo notizie dell’« Agenzia de 
la Capitale » don Sturzo ha lasciato in 
questi giorni ‘il suo ritiro di Arcachon 
ed è ritornato a Londra. Don Sturzo 
ha terminato il lavoro intorno ad un 
libro politico e ne ha consegnate le 
bozzs a un editore francese. Aleuni a 
mici assicurano trattarsi di una rasse- 
ena degli ultimi avvenimenti italiani. 

* Per intervento del ministro delle 
Finanze il prezzo della benzina è stato 
ridotto di L, 20 al quintale, Tale ri- 
duzione è in diretto rapporto alla no 
tevole diminuziore ‘eramai da quasi 
un mese stabilizzata del cambio did 
dollaro. 

CA pane ha subìte altre diminuzio 
ni di prezzo & Viareggio, Massa, Forlì 
Bologna ed in altri centri. della. pemi- ‘ 
sola, eg 

* Un emriosissimo fenomeno si è “ 
rificato nel pomeriggio di domenica. a 
Livorn6. In alcune vie del centro è 
caduta una fitta pioggia di; erossi in 
setti dalla forma di scarafaggi che 
hanno ricoperto a migliaia le strade e 
sono caduti anche sulle persone dando 
luogo a vivaci scenette. Essi esalava 
no un fetoro di erbe marine in putre- 
fazione. i 

= XX 

elogia dei ini I congeda > 
ai Campi di battaglia del Friuli 
Per iniziativa dell Gruppo Lombardo 

dell’Associazione déll’Arma di Cavalle 
ria, dal B0 ottobre al 1.0 novembre (in 
clusì) avrà luogo un pellegrinaggio 
nazionale dell’Arma ai luoghi sacri del 
Priuli, i 

Il 89 ottobre, anniversario del gio 
rioso olocausto dei Reggimenti « Ga 
nova e Novara», i-Cavalieri in. conge” 

    

il do glorifichuranno a Pozzuolo i propri 
aduti, all’ Augusta presenza dei Prin 

cipi militanti a ricil'Armié: e nel successi 
vi giorni renderanno devotò tributo di 
riconostenza agli * roi che riposano nei 
cimiteri di guerra del medio Isonzo © 
del Carso. Il giorno di Ognissanti si 
inginocchieranno <a Redipuglia. 

Hl pe ellegrinaggio è riservato ai Ca 
valieri in. congedo iscritti all’Associa- 
zione dell'Arma di Cavalleria, ai qua 
li venne accordata dal Ministero delle 
Comunicazioni la speciale facilitaz ione 
della tariffa-militare nei viaggi di an 
data e ritorno dalle! normali residenze 
a Udine e viceversa. La visita ai cam-       

D
i
a
 

pi di battaglia sarà effettuata con auto 
| mezzi, 

Là Assoc'azione lancia un fraterno 

appello ai Camerati del Friuli affinchè 
vogliano unirsi ad «essa in questo pie- 
toso tributo, di.onore e di riverunza si 

nostri Morti immortali.     
el eTI n tai 
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‘lo poco dopo decedeva. 

‘sposte bandiere abbrunate. 

- Direttorio Giovanni Luporini, 

«entrava. certo Benciolini Giovanni, 

“chie regna ora in città ed in 
ela ). 
CA 

   

| tragici afidi Firnz 
Sui tragici incidenti avvinuti saba- 

to notte a Firenze, la «Stefani» co 
munica le seguenti notizie: 

«Sabato sera si è sparsa in città la 
notizia che il cav. Giovanni Luporini, 
membro del Direttorio e della Com- 
missione esecutiva del Fascio di Firen 
ze era stato ucciso a colpi di rivoltel- 
la. La voce ha destato enorme impres 
sione, nella cittadinanza che apprez- 
zava le doti di mente e di cuore di 
questo eroico fascista. 

Chieste informazioni alla Qu:stura, 
la notizia purtroppo ici è stata confer, 
mata. Il cav. Luporini recatosi a par- 
lare al rae. Blandinelli, abitante in 
via Ariente 10, veniva proditoriamen 
te aggredito da un. certo Benciolini 

che si trovava nell’abitazione. 

Contro il Luporini il Benciolini spa 
rava alcuni colpi di rivoltella. Il te- 
nente Luporini, ferito al cuore, cade 
va fra le braccia di alcuni compagni 
‘accorsi poco dopo gli spari. Nella di- 
sputa avvenuta dopo, il Benciolini è 
rimasto ferito. 

Immediatamente all’ospedale di S. 
Maria Nuova dove era stato traspor- 
tato ii tenente Luporini era un. 184)1 
rere di autorità fasciste, I negozi sc- 
‘20 stati chiusi in segno di lutto, così 
pure i teatri ed i cinematogra:i. 1 
trams hanno cessato il servizio, 

L’ordine di cessazione 

delle rappresaglie 

Durante; la. notte, sono avvenuti in 
eidenti in seguito ai quali venivano 
trasportati all’ospedale l’avv. Gustavo 
Consolo appartenente al partito mas- 
simalista e l’ex deputato Gaetano Pi 

lati gravemente ferito, L’avv. Conso- 
Sono state a 

dottate larghe misure di pubblica si- 
eurezza. A tutti gli uffici pubblici ed 
a tutte le abitazioni private della, eit- 
tà e dei. packi limitrofi sono state e 

Teatri, ci- 

nematografi e pubblici ritrovi hanno 
continuato la loro chiusura in segno 

di lutto. 

L’on. Farinacci ha inviato da-Miia- 
no il seguente teleoramma:; « Anche 
in seguito ordine ricevuto S..E. Pre- 
sidente, ordino in modo assoluto @essa 
zione ogni rappresaglia. Aspetto Cre 
mona conferma ristabilimento ordine. 

  

   

Jomattina sarò Firenze ». 

Il Fascio di Firenze, l’Associazione 
nazionale combattenti ‘hanno pubbli. 
cato nobili manifesti di cordoglio per 
la morte del fascista Luporini invitan 
do la cittadinanza a partecipare al 
gran lutto mantsanendosi calma. Il 
Prefetto ha pubblicato un ordine. con 
il quale vietò riunioni ed assembramen 
ti comminando l’arresto ai trasgres- 
sori. Sono stati eseguiti numerosi fer 
mi ed arresti ». 

Il comunicato fascista 

Il segretario generale del partito; 
on. Farinacci, dopo l’inchiesta dira 
mò alla stampa un comunfcato: 

«Sabato sera, in siuguito a priece- 
dente appuntamento, il membro del 

incari- 
cato di arginare l’azione delittuosa de 
la massoneria fiorentina, recavasi in 

casa (trasformata da qualche. tempo 
in loggia) dal noto venerabile rag. Na- 

“polceone Bandinelli in via dell’Ariento. 
Mentre il Luporini e l’unico suo com 
pagno Gambacciani Lorenzo. discute- 
vano del contenuto di aleune circolari 
«on il Bandinelli, perchè si potesse tro 
vare il modo migliore per fare cessa-| 
re la lotta che in questi ultimi tempi 
andava accentuandosi tra fascio e mas 
soneria, nel locale - improvvisamente 

to massone @ feroce antifaseista, che 
sparava sui due fascisti. Il Gambacci 
ni veniva ferito ad una mano ed. il 

Luporini icadde cadavere, 
«La notizia d' ffusasi in. un: alia 

«| nelle vie adiacenti, feice accorrere nu- 

‘merosa. folla,..che impadronitasi dell’as 
sassinio indicato dalla stessa sorella 
del Bandinalli, indignata ne FoRgso 
giustizia sommaria. 

‘€ Elementi più SA, prima an 
cora che i dirigenti della Federazione 
e dal Fascio avessero precisa cognizio 
ne di quanto. era accaduto, procedeva 
no ad immediate rappresaglie duran- 
te le quali veniva ucciso }Pavvocato Gu 
stavo Consolo, già redattore. dell’« A- 
vanti!» ed uno dei capi del « Non 
mollare », già candidato massimalista 
e viniva ferito gravemente l’ex ono- 
revole socialista Pilati Gaetano che fu 
segretario della Lega proletaria e di 
cui le cronache ebbero già ad inters 
sarsi quando egli anche; in Consiglio 
comunale, facendo parte dilla mino 
ranza social comunista, oltraggiava la 
sua stessa mutilazione maledicendo 
la guerra e la Patria. Vennero pure de 
vastati alcuni studi e locali di noti ed 
‘accertati massoni .che avevano in. que 

sti ultimi tempi tenuto riunioni segre 
te per lazione antifascista. 

«In seguito  all’intervento. dei diri 
genti fascisti ed in seguito alla mobi- 
litazione delle Legioni, in breve tempo 
l’ordine è stato ristabilito ‘ed i fascisti 
convenuti in città dalla provincia so- 
no stati fatti immediatamente rientra 
re ai propri paesi. Lo spirito di assolu 
ta disciplina ed, obbedienza alle serar 

-11 presunto 

noj. 

  provin-i 
Ì 

    

Sangue fraterno 
La lotta contro i massoni a Finen-! 

ze è sboccata in una tragica giornata 
di sangue, 

Un fascista recatosi a diffidare uno 
ritenuto massone, venne ‘ucciso. L'i- 

struttoria e il processo diranno come 
si svolse l’incidente. Per rappresaglia 

uccisore venne aggredito 
in piazza e giustiziate; ei venne ucciso 

nella notte un avvocato, ferito grave- 
‘mente un altro capo di partito di op 
posizione, altri aggrediti, invasi studi’ 

di professionisti ece. 
Il segretario gen; del partito in no! 

me del Duce impose fine alla rappre 
saglia. 

Ora, nel tragico momento, l’anima 

si china addolorata e sgomenta davan 
ti al feroce spettacolo di sangue. 

L’ora che ancora infuria, nella ter 
cibìle sanguinosa vicenda di agures 
sioni, violenze e rappresaglie, quando 

metterà tregua e lascierà spuntare la 
pace e la fraternità? 

Ripetiamo ‘ancora: occorre saper 

spezzare la triste catena. L'uomo, ogni 
uomo si ricordi solo‘ di avere di fron 
te a sè il suo s'‘mile, eguale-a lui da- 
vanti a Dio, e lo rispetti e lo ami. 
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I commento dell’ ‘rurale ai | ’ 
L’« Osservatore. Romano » pubblicò 

un accorato commento ai dolorosi fat 
ti accaduti, chiudendo con quista in 
vocazione : ; 

«Dobbiamo parlar edi pace, la qual 
cosa non significa induglere. ai pertur 

batori, al seguaci di teorie ineendiarie 

insomma ai colpevoli. Parlare di pace, 

cioè di tolleranza civile fra partiti ci- 

vili, presuppone anzi rafforzamento 

dello stato nell’opera sua, ma accanto 

a questa esclusiva e severa incsorabi- 
le funzione soc'ale dello Stato,. siano 
gli uomini, siano i cittadini, siano i 
partitanti stessi, più prudenti, più in- 
dulgemti, più buoni. Pensino che Va 
more costruisce, l’odio distrugge, e 
nell’odio non si riedifica. Chè l’amore 
non è debolezza, bensì la virtù più bel 
la dei forti e se della sua fiamma non 
vibra su tutto il bei corpo della patria 

o cogmosés 1° vizi 
‘de V’egoìst francès 
che al calcule la prole 

. Imsoportabil pés, 
‘cuindi se si maride 
al met i siei confîns 

e al tente di distruzi 
due’ i progèts divîns. 

Di chest gelìt oribil 
e pàe la Franze il fio 
e sparirà ché razze 
par permission di Dio. . 
Gua;, guai se ca in Italie 
i nestris emigrants 
Girissin di puartanus 
chei metodos birbànts.. 

E prin di corri in Franze 
pensait a ce che o fals 
par no colà e finile 
in t'un bièl mar di euais. 
L'è vér che il pan d’Italte 
al eress che al-fas spavent 
ma la benzine e cale; 
e il sior le plui content 

Fu)
 

  
le piaghe non si rimargiheranno, for- 
se torneranno mortali ie l’invocazione 

di tutti che bramano la tregua delle 
passioni, riecheggierà inutile e triste 
ancora come la canzone del pocta gri 

dante pace a chi non l’ascoltava e non 
l’udiva ormai più ». 

  

  

  

  

  

POESIE DI ZANETO 

Mi treme in man la pene 
sint un dolor di cùr: 
nel mentri o seriv lig lagrimis . 
dal voi mi sbrissin {ùr, 

jò pensi a tanc’ pùars diambars 
che son partits pa Franze 
dulà che lor speravin 
di ve plui abondanze; . 

E cence tane’ ostacui 
di vuadagnasi il pan 
e se non altri almancul 
di parà vie la fan! 
Dan su la colonìe 
e vendin i nemài, 
la blave,-la mobilie 
il ciàr e 1 pastorài; 

Vaìnt, sustànt saludin 
paisans, parine’ e amis 
e alzant la man eseclamn: 
lassù nel Paradîs © 
0 tornar a viodisi 
cence patì nè zemi 
e incoronàts di elorie 

o gioldarìn' un premi 

Che il Dio de la justizie 
simpri bone gencròs 
al done a chei chè puartin 
plui vulintîr la eròs. 
Da che béade patrie 
nissùn nus pare vie 
non conts e non contessis 
e simil baronîe. 

Anzi se lor no cessin 
di sceorteà i puarèts 
sior Belzebù in persone 
grampaniu.@ai sghirèts 
e urlànt di contentezze; 
«cumò, cumò sés miei 
véès Inerumàts avonde 
cul sane dei pùaryg fedei, 

Jù tirarà par fuarze 
a cuèi tal calderòn i 
parcè che no han usade è 
pietàt e compassion 
viars de la int plui misare 

che devî s’ciampà in Franze | | 
par no sintì in Halie 
a sbrundulà la panze, 

Vin combatàt pe patria 
cun fede e cun valor 
vin fate la vittorie : x, 
cence sintì il savòr. 
d’une plui srande Italie 

| parcè che nè nus tocie 
se no si marcie vie 
di patafà la bocie. 

Meidais, funzions e eiacaris 
sui nestris grane’ dirìts 
poi piturà sul mastro 
ches muestulis di fits, 
Ah.no che no crodevin. 
i fants de la trineèe i 
che i siors patriots ciapassin 
cuintri di lor che plèe. 

Il nestri cùr o Halie. 
nol sarà mai tranquil. 
fin quanche no si terne Foa 
sot il to limpid eîl. del 
Sbrocàts montin sul treno 
sintàts si sùln i voi 
lis feminis eomedin 
i fruts sui lor zenòi, 

Di tant in tant cisichin 
ma i omps plui pinsiròs PEERS 
di spes ur racomandin 
di no alzà tron la vòs. 
Ur plovin jù lis laerimis 
e re. podìint sbrocasi 
denànt i fîs, la femine 
e cirin di platasi. 

Tornin a dà coragio 
no. puedin tignì dùr 
e. apene fùr sui lavris 
la lr peraule a mr. 
Abandonà la patrie 
ce. stan dolor, ce pene! 
due’ chei.che. stan sul treno 
culpîts da chieste scene 

Jù fissin, si comovin... 
e zuin e vàini fruts 
lis mamis jù cwietin 
a fuarze di milùzz. 

sana 

Par cialà fàr dal treno 
sburtin, si pitufin: 

di contemplà l’Italie 
lifizil che. si stuffin 

i suanche s’inaquarzia 
Che passio il confin 

o E lor puarîns. spietavin.< ie 

  ehe di lè nol sune 
i 

Dulà che si nass ogni arbe "e pass 
il lor lengàz divin, 
SÌ, sì che & indoplee 
la lor malinconie; 
lis feminis barbotin 
cui fruts VAve Marie 

E i vecios cuanche s'ntin 
in treno a francesà 
fissànt cheg musis gnovis 
scomenzin a tramà... 
Il treno al corr, al svole 
e mangin cualeni ciose 
ma il pan ur cress in bocie: 
ce vite dolorose: ! 

E rivin finalmentri, 
dismontin dal vagon, 
piardin ducuane”’ la bus ‘sule 
in miez che confusion Ù 
di trenos, di automobii 
di ciàrs, di carozelis 
di comandants, di capos 
e di madamoiselis, 

Domandin... ma sicome 
no san che dì: uì, uì 
viodìint ché no capissin 

‘si tach'n a vai. a) 
Ah pùars i nestris fradis 
par no savè discori 
prin di ciatà di lozo 
ce tant che ur tocie corri! 

E poi sot cualchi linde 
pognets sui lor fagots 
dongd i lor fruts che frichin 
passin lis primis gnots. 
Pisùlin, s’insumiim 
di vueris, di trinecis, 
di siors che ur in dan fatis 

‘un erum di maravels. 
Di cuancha ur discorrevin 

del secolàr nemì 
che dal terèn d'Italie 
a l’ha dovît fui, 

E) 

Se i emigrants s’impensin 
di cumbinà i afaàrs | 
par là, su la campagne 
cui pre potents sensàrs. |. | 
che vegnin su da Italie 
par vuadagnà a lis spalis | 
dei puars cul dàur d’intindi | 
dome imbrojèz e balis, 

No varàn ben mai altri 
colàts in ta ehés màns 
e finaràn cul piardi 
hei quatri carantàns 
che han ingrumat cul vandi 

— taulîns, buròs, armàrs 
e due” i argains ehei vevin 
in ciase ‘e sui granàrs. 

di vè cualchi risorse 
è inveze van in Franze 
a disvuedà la borse, 
Son i sensàrs che comprin 
che ciolin'a distont . 
che vendin' e che. fitin 
second che ur torne cont... . 

E tal.fità 0 tal.vende ; i... Lia 

sassinin il lor prossin: Se 
vuei dì ches puaris animis 
chu imò no jù cognossin. 
Crodevin lor ehe in Franze 
fossin 1 siors paròns 

‘ plui boins che no in Italie! 
(Gc stupids, ce minciòns! 

No sano che ancie in Franze 

al regna: il patriotismo 
formàt d’une misture i 
di panze e di egoismo? : 
Par mejorà la sorte : 
son lats cussì lontan 

tane’ za si lamentin 

. di vè miserie e fan. 
Di plui; lontàn da Glesie 

no Messe no dutrine 
e biel daurman. la prole 

 devente birichine. - cn 
- No si discor de scuele 
lontane mîs e mîs “ohi 
e no sì po fidasi (gaia 
di mantà atòr i fîs. 

:‘Oeorial.di vè 1} mieidi ? 
bon Dio ce. grande imprese 

“— @puars cemut si fasial 
a sustienì la spese? 

Covent, la !Comari? 
«purtrop e son tant claris 
dusinte francs e l’auto: 
l’è vér che ca son raris. 

| del dovere, poichè non abbandonò ehe 

ine (poche putroppo) chel il lavoro e 

{te incanutita. 

| mo nei suoi convineimenti | 
{che gli fceero salutare con sorriso bo 
{mario l’ora decisiva del trapasso, 

{le nostre più aecorate lagrime, 

|tenso d paterno ‘affetto e ai parenti 
{CI Friuli» ‘anche a nome dei lettori 

‘rozza regando 

sono stati arrestati. 

‘re.0 pustolette, usate l'Unguento Fo- 

{sicatore d’ insetti ed. eczema. Ovunque; 

Ciila so biele machine 
al svole come il vìnt 
a sprafumà il puar popul 
e a fracassà la int. 
Pur cun dut chest IItal'e 
a reste «il biel Paîs» 

sa, si passim 
chei quatri dîs... 

in mùd che 

plui ben... 

  

   

      
   

a Roma - 

5 Novem. 

FRIULANI! 

Nel prossimo Novembre da 
Fosa 

Padre della cristianità, il Papa. 

tarci; e poi guidarci 

alla 

FRIULANI!   
non soltanto questa, ma noi in modo 
speciale, siamo stati colpiti da un era 
ve lutto. 

Venerdì mattina 2 ottobre, alle ore 
11 decedeva: il nostro bùon proto: E- 
manuele P«llegrini. Giovane ancora, a 
veva appena. 59 anni, quando voleva 
dare tutte.le sue energie all’arta. al 
lavoro che tanto gli stavano a cuore. 

Cadde sulla breccia come un milite 

recentemente il suo posto, quando più 
che. la volontà poterono in lui il male, 
il fatale destino, 

Operaio serupoloso e cristiano,» nel 
l’ampio senso della. parola, seppe far- 
si.amare dai compagni di lavoro e dai 
superiori i quali ebbero campo di am- 
mirare ed apprezzare le sue doti di ve 
ra e sentita bontà. 

Esempio, fulgido di sacrificio dimo 
strò sempre di.anteporre all’interesse 
personale il proprio sacrificio. In lu 
squillò sublime e se impre la voce ine- 
sorabile del dovere. = = 

E lo: compì intero fino alla fine, Fi- 
no quando cioè, le pophe energie po- 
tevano concedere, al nostro prote, la 
forza di recarsi nello stabilim:mto che 

era tutta. la sua, vita, che fu d’unico 
suo maggior conforto e, dictamolo pu- 
re franco, l'unico e più costoso suo or 
goglio,. gt 
+ la vediamo la buona fisura del 

aquilibrata, sgusciare fra i banconi, in 
mezzo, alle maechine, guida. preziosa 
dei dipendenti consigliera sempre, € 
sempre paga di qualunque soddisfazio 

l’arte potevano dare, 
Fu ‘per oltre 15 anni. alla «Patria 

Pellegrin Emanueie 
Lia famiglia dei tipografi udinesi, e! 

nostro proto sempre cordiale, sempre| 

FRIULANI ! 

Udine, 8 ottobre 1925 

del 17 Novembre. 

per UDINE - - ROMA - 

Terza classe” © L. 200. 

Seconda classe > 300. — 

Prima classe >» 450. 

  
NB; - 

e asini è vicini agli alloggi. 

viaggio.   del Friuli». Giovane assunse la dire 
zione della’ tipografia fondata per la 
pubblicazione del giornale cattolico 
diocesano «il Crociato » e da allora 
quale maestro rimase fermo al suo pol 

all’affetto ed alle euro dei suoi: cari 

{lo rapì all’àmmirazione dei colleghi e. 
dei superiori. 
«Povero e buon Proto. 

taglie del pensiero e del lavoro, quan 
te vicendo ha pure lui vedute e quan-. 
te bufere sono passate sulla sua fron 

. Fermo ‘come \masso granitico nel 
retto pensiero, fermo nelll’opera, fer- 

cristiani 

prerogativa dei buoni e dei forti.. 

ve enti e sulla recente fossa verrslamo 

Ai suoi cari che egli amava con in- 

e dille maestranze tutte invia i profon 
de, condoglianze. — 

  

* Una parte delta; dall eria di Che. 
sapete (Ohio) è erollata. Si teme vi 
sianon umerose vittime fra gli operai 
che lavoravano nell’interno della gal 
leria al momento de] erollo. 

* Un prete, mentre tornava in car 
diecimila ‘« pesetas » 

che aveva. riscosse per: pagamenti al 
clero nella regione di Valencia, è sta 
io assalito da quattro individui a col 
pi di rivoltella. Il prete e il coechiere 
sono rimasti gravemente feriti. Il pre 
te è morto subito dopo. Gli ass SSR 

    

SARI 

no la pelle dei bambini 
Quando-un bambino soffre di prurito 

alla pelle, eruzioni citanee, screpolatu- 

ster. Questo balsamo dovrebbe essere 

fanciulli. È eccellente per erpete, mor-   ER   

Ro 

Sulla sua bara noi ci ibchiniamo Ti. 

a portata’ di mano, ovunque vi pra 

20 Ottobre corr. 

4.° 1 Pellegrini riceveranno ‘entro il 6 Nov. una busta contenente la. 
ste fino a cha Ja notte, togliendo!o Tessera ferroviaria - la Carta del Pellegrino - la Carta d’alloggio < il Li 

  

= (925 - {7 Novem. 
lelintettemanizzne. È ae rent I n 

Il Comitato Diocesano ha diramato la seguente circolare : 

Udine 

Friulano verso Roma la Città Eterna, dove 

DR | . ” S 

Con i Pellegrini anche questa volta 

S. E. Mons. Arcivescovo. 

Lui stesso vuole guidarci ai piedi del Romano ? Tyateli 
ci alla Terra benedetta di S. Fianco, ‘ad Assisi 

i Terra sacra a Maria a Loreto, alla città di S. Antonio a Padova, ed i 
Basilica d'oro, a S. Marco di Venezia. 

Nei giorni. del Pellegrinaggio nostro, e precisamente la domenica del 
Novembre una grandiosa Funzione Papale si celebrerà a S. Pietro, con tutt 
lo splendore del culto, con l'assistenza di tutti i Cardinali e Prelati di Romal 
I Pellegrini avranno la fortuna’ di partecipare alla imponente Funzione che 125 i 

iuno dei ricordi più indime enticabili. del Pellegrinaggio nostro. 

Sollecitate l’ inscrizione, limitati essendo i posti di 

Secondo Pellegrinaggio Friulano 
Nssisi - Loreto 

è Padova - Uenezia 

I 
moverà il secondo P ellegrinaggic 

ci attende per benedirs*;? {7 

n 

ce e a Lui pi i 

questo secondo Pelle! 
grinaggio, e limitatissimo il tempo delle inscrizioni, ‘ 

IL COMITATO 

PROGRAMMA 
SAI Peliiinbogio partirà da Udine, con treno speciale, la mattina del 

‘giorno 9 Novembre pross. alle ore 10.20 per arrivare a Roma il 10 No- 
vembre mattina alle 6.20. Dalla Stazione in automobile i Pellegrini saranno 
portati agli alloggi. (S. Marta e Collegi di Suore).. 

Partenza da Roma il 16 Novembre per Assisi e Loreto. 
Il 17 Novembre mattina a Padova, alle ore 4.45 - e alle ore 9 a 

Venezia. Partirà da Venezia a mezzodì - per essere a Udine alle ore 15° 

PREZZI DEL VIAGGIO 

ASSISI - DORETO - PADOVA - VENEZIA UDINE 

+ Compreso viaggio e. ‘alloggio nella. 
classe. rispettiva e tessera e Carta del 
Pellegrino, automobile per il trasporto 
agli alloggi, tram speciale per la visita 
alle Basiliche, tram speciale per il ri- 
torno alla Stazione - e Vaporini speciali 

| per la gita a Venezia. è 

° Al vitto i Pellegrini si provvedono da sè - nelle T rattorie 
è È î 

ì 
E 

2.° All’atto della inscrizione si paga l’intiera somma; sopra descriftal 
Chi sì ritira perde L. 30:- Chi si ritira il 9 Nov. perde | importo del 

| x; 

3. Le i iscrizioni si fanno presso i Rev.di Sacerdoti locali, entro il 
î 
i 
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sel 

“bretto delle preghiere del Pellegrino - 1 Distintivo e la coccarda del | è 
Pellegrino. 

OOo Pellegrini dedito Licio l'alloggio, però chi ha alloggio ih 
Compagno nostro nella diurne bat- ‘presso ‘parenti a Roma paga il solo prezzo della Ferrovia e cioè L. 150 % 

per la terza classe - L. 235 per la seconda - L. 340 per la prima - mal $È y 
‘non ha che diritto alla Ferrovia a al Vaporino. 

6° I posti d'alloggio sono 500 soli. - Urge inscriversi. 

N. B. speciale - Sono pregati i Rev, 
f 

Sacerdoti a comunicare al popolo 

I ER 
Saf DIE < 

; 
# 

# 
i 

I Progranvna e le condizioni. del Pellegrinaggio, e ad, < Le 

    

i 
_ accettarne le inscrizioni e il danaro relativo. 

>» I Rev.mi Foranei favoriranno mandare alle singole 3 
Cure una copia del manifesto da appendèrsi alle porte 
della Chiesa. 

° i 3 i Vi istruzione dei-prerilitari ente la ' Brevi dalla “Provincia È da ce 

  

A SPIMIBERGO "il cat. “avv. Conca 
{ri venne travolto da un auto; Riportò 
fratturel guaribili in pochi giorni. 

A GRADISCA D’ISONZO, dopo 11 
lgiorni venne scoperto il cadavere del 
dott., Vergna che ‘a scopo su'cida s'era 
gettato nella acque del fiume. 

A LATISANA. Vavv. Tavani dir et- 
tore della Banca Mutua, ha vinto il 

‘premio delle. 100 mila lire estratto per 

le cartelle delle Venezie, 

A PONTEBBA il bocciatissimo can 
didato elettorale, non sa darsi pace e 

serive eontimui articoloni. contro» la 
nuova ‘amministrazione. Oh! l’effetto 
di certe disint@mrissate... nostalgie, Che 
dfpiri a tornare... podestà? 

«A CORVA di Azzano X venne inan 
grato il monumento ai Caduti ed il 

| parco della, rimembranza. Oratore Le 
roico don Jancs. 

A GORIZIA, dopo una Test da bal 
lo, il bandaio Leopoldo Cumar di 40nI 
23 si sparava due colpi di. rivoltella 
per dispiaceri amorosi. Dopo a danza 

. la morte! , |. 

si S. PIETRO AL N ATISONE la lo 
cale Società di Tiro a Segno Imizierà   

prima settimana di novembre. | 
ACPRATO CARN:CU eerto Auto: - 

niv Barazzutti di anni 825 in seguito ab 

della. bite Tera n rottura dei freni 
SE e to) in ul pe ne Fon: 

davero 

Pa rimanendo 

  

gui domenica la 
ira sulla faeciata dell 
chiale che sarà in brina 

c.nde il grande FpossiTO dell’ing. kol 

pic. Dopo le funzioni religiose di ri 
to venne murata Ja persamenai im lati 
no alla presenza di numerosa folla, 
mentre la banda intonava Ja Mareia | 
reale. i 

A' VENZONE int una motoci 
eletta suidafa dal dott. Cito Spaline 
ro, con a bordo il sig. Gueliclmini, in 
vestiva. sulla strada di Portis ir gemo 
nese Arturo Michieli, che transitav 
in bicicletta nel senso opposto. 

Mentre il Guglielmini se 

tri due 
all'ospedale. 

TOTO! ve E 

* La Banca Olande 
bassare il 
per cento a part 

  

ottobre. 
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A FAEDIS con sciemi: eerimoma sd 
posa ia primi pid 

chiesa parroe! 

costruita se 

la cavav 
con qualche leggera contusione, gli al 

dovettero esser a: compagmati. i: 
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è fro 
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i fil, 
IX Elenco 

Semma. precedente L. 2397.30 
D. Pilutti ». 10.00 
Bramuzzi V. » 3.0 
Genano Osvaldo » 3.00 
N. N. Gemona plaudendo 
alla nobile polemica, che ri- 
vela come santa fosse e sia 

là libertà e. lL’agemonia, 
scolastica i » 20.00 
Palma Domenieo ) 2.00 
Costantini E. » 10.00 
D. Toniutti » 1,00 
Mattia M:nisini » 2.00 
In memoria. del compianto 
proto ds «il Friuli» Ema- 
nuele Pellegrini, - pervenne- 
ro le seguenti offerte: 
Cav. uff. P. Fantoni » > 100 
Emilio Toscani » 3.00 
Don Pilosio » 2.00 
Basciu m.o cav. Giovanni.» 5.00 
D. A. Saccavino idee) 2.00 
Candolini avv. Agostinò »i 10.00 
Tonutti avv. El'o » ' 10.00 

5,00 Bressani avv. prof. Carlo Do 
i N i 

PE OTALE. Li. 2506.50 

    

MIK 

Pa i monumento: in Udine al prof, 

On. uff. dott. U. Ricci, Prefetto 
del Friuli, in occas'one della comme- 
Mmorazione  ellerigna tenuta a Ponteb 
ba L. 100; raccolte a Pontebba nella 
serata elleriana 400; D. Lino Molaro 
20; Sebastiano Della Marina 20; To- 
solini Antonio 10; Forabeschi Pietro 
10; Masini Tomaso 10; hanno offerto 
L. 5 ciascuno: Gurisatti Jesare, Fran 
coschinis Tomaso, Zoratti Miovanh!. 
Bieri Osvaldo 0, Ahinni scuole IV A di 
Gemonanarmezzo m.o Porissutti, Cecchi 
nì d. Vi.ttorio*totale»I,. 30; Sporeno | 
Giusepep 3, i ; 

Totale Ai 
Somma . priicedente 

ar. 

603.00 
26:801.00 
  

Totale Generale L. 27 404, 00 
La sottoserizione continna. 

  

e 
<< BUTTR 

F Romano» Gabbi = 
Chiesa Puirocthi 

Tutta Buttrio. si appresta con legit l 

b'ante 
nostra ud 

timo orgoglio a inaugurare, domeni: 
ca, la trasformazione  artis stica della 
sua chiesa... 

E’ un avvenimento, questo, che r! 
chiede una. illustrazione; per dire non 
solo un bravo ai buttriesi, ma sopra 
tutto per congratularsi con il decora- 
tore pittore R. Gabbino dilla vostra 
città, e per infondere in noi maggiori 
sensi di fiducia è in un immancabile 
brillante avvenire dell’arte friulana. 
E non v'ha ombra: dii esagerazione, 
Il Tempio di una squisita fattura set- 
tecentesca richiedeva una mente ‘che 
ne intendesse tutta la bellezza delle 
limse architettoniche e una mano che 

he attuasse la concezione. Tanto più 
(| che si doveva intonare il vaso al coro: 
“cosa ardua, giacchè per evitare una 
| imitazione copia, è facile cadere nel 
manierismo. Ciò che non ‘av venne; tan 

ito è vero. che balza a primo as ‘petto 

  

mid 

"oe n 

se 
RS 
ir 
lati 
la, 
pela 

toci 
line 
} D- 
omo 
ava’ 

ava 
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nati   
abi 

316}   

| questo pregio d’indole 
ia farà 

. datocisdalle=fasce incassate sullo sfonei 
«do d’una intonazione, gialloenbla. Dit 

  

danno l’immagine 

più mirabile e 
_ginare. 

3 ARZI 

Se merate, cui 

seguito quell’ ‘altro, particolare, 

te fasce: (in un giocorbizzarro che tell 

to piace perchè toglie la monotonia 

| dello sfondo 
congiungono le vela e incorniciano, al 
centro, l’affrusco. Anzi, 

| posito non possiamo non agg 
CU sia pure alla sfuggita, un cenno dla 

‘’aguale) rineorrendosi 

a questo pro- 

‘umgere, 

visions così bella ha dette fasce ci-of- 
frono con il loro finto stucco, 

Qualsiasi occhio, in sulle prime, de 
| ve fare. um piecolo sforzo per potersi 
alfin sincerare se sia vero o finto stuc 
co; tanta è la masstria-usatavi. E non 

| solamente ai bordi, intendiamoci, L'in 
E 

| terno ne è una continuazione superba: 

| così chè si può affermare che «sso è 
formato di tante gemme cus stodite gel 
losamente nei bord. Ed ecco ij frogi 10 
su uno sfondo rosso venire  ingontro| 
alle «vele con una leggera: variante di 
disegno. Delle colonne poi in finto mar 
mo d? intonazione gialloenola che per 
esigenze d’arte richiama alla mente il 
Soffitto dobbiamo dire ‘che esse © ci 

di seolte vigili e su 
perl: delle cappelle degli altari la 

terali. i 
Ta finta sx sul verde è quanto di 

% è Squisito si N imma 

In sintes!, un lavoro decorativo cha 
Non può non imporsi all’ammirazione 

dei buon gustai, spezzando esso il cer 
"ehio dell'usato. Per. rendersene ragio- 
ne basta socchiudere gli occhi, non ap 
pena entrate in chiesa. 

La fusione delle singola parti in un 
insieme armonico vi assicura che la 

decorazione è allegra ma ma non tea- 

trale, seria ma non pesante. Decorazio 
he che viene ravvaloratà idall’affre- 
Sco al centro del. soffitto : soggetto, 
da Assunta n. 

  

  

A. primo aspetto si capisce che la 
mano del pittore è quella istessa del 
decoratore. Sicuro. Il Gabbino pur in 
forma ufficiale profkfsionista in deco 
razione, è anche un pittore buono pier 
chè coscienzioso. E dicendo cosciunzio 
so diciamo tutto. 

sué visioni, le. 

fonde insieme per proiettarle sua: 
volta o sulla tela o; sul muro. Da qui! 
nessun senso di stupore se, a Buttrio,! 
il Gabbino ha lasciato un ] 
le onora: 

Ne volete 
Eccovela. 
Gli angeli in basso sullo sfondo li- 

bero del cielo in un’atmosfera d’az-!t 
zurro, nell’impeto della sorpresa, -del- 
l’entusiasmo, -dell’esaltazione che il mi 
racolo loro suscita si fondono nei loro 
movimenti, Sopra quella massa si stae 
ca la visione mirabile della Vergine 
che non risente più del peso terrerio 
ma sale (attraverso altri angeli che le 
fanno icorona porcendo ghirlande di 

ad 

rose e attestando la lore ammirizia. 

nce) verso l- braccia di Dio che, la 
muove inecntro. V’è um perenne moto 
di Juce di culore e di poesia. 

l'orse alcuno da. questi rapidi toe- 
chi potrà pensare che. l'affresco in 
parola ricorda la maniera classica, e 
che l’ispifazione può forse muovere 
da qualche lavoro sullo stesso soeget 
to di qualche sommo. Ognuno può pen 
sarla a modo suo. Quello. però « che de   

me noi sentiamo l’imperioso 

    

vesi ammettere! si è questo : il Gabbino 
ha lavorato da per sè ‘avendo; d'nanzil 
agli occhi la visione dell’affr.sco dal 
immettersi in quel luogo, per abbellire 
quello spazio. Del resto il buon maneg 
gio del disegno ia del colore fa sì che 
il lavoro soddisfi e non lasci vun meno 
mo spazio di tempo per poterlo confron 
tare con altri, per potere soffermarsi 
su qualche piceol o difetto che, volare 
o ‘non volere, può affiorare da qualsia 
si composizione. Ricordo arcora il Gab 
bino, sceso dalla ‘sua impaleatura. Im 
un. primo tempo si dava a guardare 
in tutti i sensi le sue figure; in un se- 
condo, non appena fuori della chiesa, 
prendeva‘ a fischiettare un’arietta in 
segno di contentezza. 

Così che. un giorno, avendogli ip 

chiesto che cosa me pensasse della sua 
bito mi sentii rispondere. schict 

tamente ‘e sommissamente: . Sil, è 
contenta è' eontenta*.. Benzi 

Poichè. anche l’artesdecorativa_ ce pit 

torica di Friuli può andare contenta 
c, fortunata, può prender:per mano il 
nosito | decoratore Pittore “e aumarlo 
attraverso lo studio "e l’op.ra alla so 
spirata. vetta (dsl'’affermazione arti- 

1 e 

‘stica con un. capolavoro, degno della 
modestia di un valoroso autodidatta 

quale il Gabbino ei si pres.nta. 
; Giuseppe ‘ Picotti. 

ROTTO 

a ‘ricorrenza del 9 at Ala 
Messa cantata da Don Ermenegilda 
Romano nostro beneamato ad illustra 
compaesano, la cantoria locale rinfor 
zata da buoni elementi forestieri, ese- 
suì ott'mamente la Messa di S. Ceci- 
lia del Tomadini. La sera alla tradi- 
zionale processione notammo ‘molto. OT 
‘dine @« devozione; 

In tale ricorrenza si volle | 
rx il nuovo lussuoso imp‘anto ‘d’illi- 
da a ur ni tut 

mano resosi ormai il più I e ge 
neroso benefattore della nostra DE 

trocehiale alla quale spesse volte pens 
e prinsa anche dalla Jontaniss ma par: 
irocchia sua im Argentina. 

Sebben Egli rifaega da ogni regi 
i dover 

di rendergli pubblicamente da quelli. 
colonne vivissime grazie profondamen 
fu-grati di quanto ha fatto per il suo, 
paese natale ‘© per la sua Chiesa. 
A Lui che & ‘appresta a Tag ggiungere 

la sua sede. moi facciamo gli auguri 
cordiali di un ottimo viaggio e sopra-| 
tutto di un felice» e fecondo apostolato 
in mezzo alle generose e fedelissime 
popolazioni argentine. 

È RIBIS (Reana) 

L'inaugurazione del nuovo organo 
del Santuario 

(Rit.) Domenica 20 settembre ebbej®” 
luogo la solenne inaugurazione del nuo 
vo organo di cui la tenace iniziativa 

del rettone del Santuario Sac, Fran-| 
cesco Badini e con le offerte dei devo 
ti. fu potuto arricchire si! Santuario 
Stesso 

E fu una, giornata memoranda. Alle 
6 del mattino celebrò la Missa letta 
S. E. mons. Cattarossi vescovo di Bel 
luno e Feltre e dispensò la S. SOT 
ne a circa ottocento persone. Alle 7 
Messa cantata conì ntervento dei cir 
coli femminili dei paesi contermpi. 
Alle. 8.80. Messa eantata dai «Puari 
chorales» di Reana; Tavagnacco, Ver 
gnacco @ aio Fu. eseguita la 
Missa brevis accuratamente. 

Ve. ‘Alle ore! 10 fl venerando mons. 
scovo benedisse l’organo nuovo e ‘to 
sto cominciò la Messa solenne eelebra 
ta dal sac. dott. Marco dall’Ava\ Pie- 
vano di Tricesimo e Vicario. Foraneo 
il quale al vangelo -parlò dell'orga: 
commentando l’orazione. del Ritugle 

     

  

«atteggiamento. della posa, 

stinti 

    

    

    

racitata poco prima nella benedizione | 
di esso. 

Nel pomeriggio ebbe luogo il conéer! 
to d° n° nel quala il maestro sac. 
Cav. Placercani, 

nuovo strumento. 

Esso è uscito dallo satin di' 
studia una ad una, le Zanini di Camino di Codr oipo: ha 10° 

accurata ed eccel- regist ri, 

lenti, 

cissi tri: 

Me ccanica 

singole Voci e ripieni s simpati ‘ 

sotto Ja direzione del valente ed 
passionato D. Mattia Michelizza viea- 
rio di Adegliacco, al quale pure spet. 

il merito di tutte le esecuzioni mu' 
sicali della giornata. 

E si può dir subito, fu fatto un buon! 
passo nella plaga Tricesimana per ini’ 
ziard alle esecuzioni polifoniche e pu! 
re per la diffusione del canto grego- 
riano. 

Alla sera seguì la processione col 
Venerabile per le vie del paese pave- 
sate: evadorme di lumi poldéroni; 

Una giornata laboriosa e riuscitis- 
sima, in complesso: l’instancabile ret! 
tore del Santuario può essere contento 
del risultato dell’opera sua Ja quale 
fruttò in poco tempo intorno alle 25 
mila lire di offerte alla sua Cara Re- 
gina del Santuario @ questo dà a lui 
la certezza che i buoni sapranno dar- 
gli anche le pocha migliaia di lire che 
mancano per saldare tutte le spese 
del: nuovo. organo. 

PRATA DI PORDENO 
Di bene in meglio 

  

con la sua notissi 
ma vat imtia, mise in luce tutti i pregi 

Î del 
Diciamo che 11 Gakbino acearezza lei 

Come intermezzi fra i dive ersi' 
avoro che! pezzi d’organo fu dato un saggio di’ 

i musica Palestriniana da 60 es ceutori 
e H tri ERRE voi sE O S { una pallida descrizione?! ap. 

    

"era. motivo “di trandaiilità edi recipro. 
! co rispetto.. 
DO E chi può negarc che non fosse così? 
E questa « era la vita con la nostra or- 

i ganizzazione. 

! I tempi nuovi... 

i ; . II° Senza... 

E senza che cosa? senza or ganiz 
zione e quindi s.nza difesa pr 
na raffica di reazione conserv 
fatto «repulisti» delle nostre; società! 
classiste. E allora si è ca puvbità l 
ramide dei valori e si è riaffermato’ 
colla forza il concetto liberale del ca’ 
pitale nel senso che il lavoro dive 

Zi 

rchè u 

, qualche luogo d’Italia, sono 
in vigore Li onor anze, sì fanno le divi. 
sioni del latte anche fuori dei casi pat. 
tuiti, si minacciano le disdetta ecc, ed: 

53 dagni e la 

un controllo, 
proposito : 

senza un accordo, Ed a 
Noi sappiamo che fra i cen 

stri direttivi e responsabili deeli indu-| 
Striali serici e dei sindacati t.ssili sì; 
era fissato un salario per le varie mae! 

 stranze e per le varie categorie di ope! 
jlai; e sappiamo pure che questo sala-' 

i 

rio convnuto non è talmente pagato! 
in qualche stabilim.nto, E perchè? non! 

' gi Sa. -j. ma non è un sacro dovere. 
| quello di stare ai patti? Sì, certo; una! 
i volta si agiva così. | 

In conclusione . stava meglio so- 
cialmenta «conv o «Senza » organiz! 
zaz'ona? chi risponde? nessuno?” 

La risposta spetta a voi, o caii la- 
‘oratori, 

SÌ 

Gorizia 

Pellegrinaggio a Monte Santo 
Domenica 11 corr. gli iscritti all VA-! 

i postotato della Preg aliier a si recheran | 
no m dévoto pelle grinag: gio al santua| 
Tio di Monte Santo. Per. l’oce casione | 
un servizio di, autocorriera partirà. al' 
le core 6 da via IX Agosto e. alle ore 

            

  

  

La SIEC conda Pappt: esentazione del pro 6.15 da piazza doll a Vittoria e porte: gramma drammatico dato. domenica | yy. ; pellegrini fino alla sella di Gar' 
scorsa nella Casa del Popolo fu vera. garo, di dove, in. colonna, intrapren 
mente, magnifica. La maggiore spiglia! q, iTaDno a piedi la salita fino al San-! tezza dei singoli attori, l’espressivo | tuazie 

la naturale 
estrinsecazione dei sentimenti nulla la 
sc'arono desiderate. Bravi i nostri 
esploratori. i 

Feeo: noi affermiamo subito che 
questi. divertimenti PODARATI | 
cssere moltiplicati per educazione del 
popolo, per un giusto divertimento 

della classe lavoratrice e per sottrarre 
la gioventù al fascino sedueente di 
tante rappresentazioni mondane che si! 
danno nei cinematografi, ove si eccita- 
no de 

bestiali. 

Osserviamo pure che la vita di movi! 
mento e. di. parola che si manifesta | 
nei nostri DOSE divertono assai più! 
che le mort silenziose rappresenta! 
zioni del i agnat il quale non! 
arriverà mai a sostituire il dramma e 
la scena dei nostri teatrini. 

Dunque è miglio triatrino che il 
cinematografo, più divertente, più e- 
ducativo, 

e 

Ii liberticidiio? 

Dopo le grandiose manifestazioni 
eristiane date a Roma dai nostri esplo 
ratori cattolici internazionali dopo il 
solenna: ricevimento in Vaticanò e iii 

paterno discorso del Papa, noi credia 
mo che tutti SRO DO il nostro rc- 
parto di giovani esploratori e che lo 
‘considerino, Quinlel è una branca sim- 

voluta, 
Pa 

con 

ch 

patica  diell’Azione Cattol'ca, 
benedetta e raccomandata. dal “S. 
dre, e che certo non va nemmeno 
frontato con altre società giovanili 
sorgono qua, e là conpr ogrammi di 

tao. ‘con. finalità politi (Ga edi par 
tito, con. mezzi violenti antieristiami, 

Già ei siamo int; pi.. 

Eppure. le bende non sono ancora 
caduti, e la, benda anticlericale fa sem, 
prc capolino, quando si vele srbbi ne 
in nome della Fede, sì tenta di far» 
na organizzazione nostra. E° proprio! 
tale il caso: degli cdsploratori. 

Aleuni pseudo liberali. con atto vio. 
lento, e liberticida, hanno proibito che 
giovani di famiglie dipendenti si arruo 
lino nel reparto degli es sploratori cat- 
tolici in caso contrario (e lo sì capisce), 
sì torna ai tempi. di recente memoria, 

quando piombava nelle easu pacifiche 
|l’uscicdre da Pordenone con certi uka- 

se ehe fanno venire i brividi anche 

allegalline. 

E allora, in nome "detta liber o ro- 
mana, bisogna cederd per non.fana fa 
gotti e cambiare domicilio. 
Ma. che si arrivi a proibire anche 

di andare a messa. a a confessarsi? 
ehi lo sa! Veramante. (e lo diciamo 

sotto. voce), pareva che non si aggra: 

disse la messa di Prata!” toh! che a 

Prata non si spieghi Gl Vangelo di Ge 
sù Cristo o la dottrina evangelica? 

Qu: sta è proprio ella!.. 

I tempi vecchi... 
coca RO 

Con che cosa? Con la nostra. ‘Orga- 
nizzazione si stava ‘meglio; i patti era 
no concordati sul piede « di uguaglian- 
za, il lavoro ra. valutato nella sua 
giusta importanza, la dignità sacra e 
cristiana del lavoratore era affermata: 

e difesa, i cappricci erano penati, ed 
era protetta la naturale Hbertà di peni 

La pace era sen-' 
jSibile. nei rapporti sociali, 
siero. ei di coscienza; 

da odî 
no. estinti, ed-erano evitati e tolti. 
percoli di turbamenti e. di de she ; 
a la mercode concordemente pati mita;      

murata la, stabi ilità del lavoro 
” 

* GAPIMISAZI 

  

devono ; 

‘passioni e si scatenano i bassi i! 

pi re! 

} 
e erai i 

«'} ji Se 

V VULE 
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Un giave scoppio | 
3roteuntei da una caldaia ‘e dall mt 

tore Diesel n.lle fornaci Cantoni pro I 
vocò la cac luta delle tettoie della fab; 
brica chis semppellì tutti. gli operai. Do! 

i dici feriti. di cuivaleuni in gravi coni 
diz'oni, i 

PASIAN DI PRATO! 

Venerdì passato per quest'oni di in 
teroske ecrta Foschiani Ermenegilda | 

i di anni/64 uecideva a 

      
ile la sessantenne Amalia Desgno ved.! 
! Dordolo. 
i L’assassina venne Hiiesta ta, 
î >». * “* 

| Il bambino Degano Gio: Batta di! 
anni 11 ari rampieandosi du uno dpi 
castellitti che sostensonò la conduttu 
ra elettrica ad alta tensione ristò tal! 
‘minato dalla. corrente, 

Il cadavere venne trasportato sia 
casa paterna. 

Alle due vittime il paese tribulò sod 
fenni funerali. 

CRONACA GEMONESE 
Grande Festa di ex Alpini 

Domimica 11 ottobre 

t 

  
sarà ufficiali 

| mente costituita la Sezione gemonese 
| dell’Associazione Nazionale Alpini.   | CUn nuovo gagliardetto — dice biel 
| lamente. il manifesto che chiama gli! 
i Scarponi Friuiani a raccolta — si U-. 
jpirà alia fiammante: corona dei vesti 

i 

3 ili, all’ombra ‘dei quali vive e si! 
cterna la grande bella Famiglia ALI 

i pina», 
{ Ecco il programma della festa: 
| Ore 10: ricevimsnto alla Stazione 
ferroviaria delle varie ra ppresentan- | 
ze di Sezioni e Gruppi: / Alpini. 

Corteo pri via Piovega, Sotto Ca- 
"I stello, via Bini, piazza V. ‘Emanuele ; 
UH ore 10.30 vermouth d’onore sotto la! 

Loggia Municipale; ore 11: prosecu 
zionu del cort:p per via Cavour e Car) 

ilo Cameva fino alla chiesa della Pace; 
ore 11.30: Messa al Campo, benédizio! 
ne del gagliarde ‘tto. Presinzierà la! 
truppa del Batt. Gemona. Ore 12.30: 
sfilata di tutti gli éx alpini davanti! 
alle autorità in piazza Umberto 4.; de! 
posizione ‘di una corona al monumento! 
ai Caduti; oré 13; rancio Spaciale in 

| piazza, del Ferro. 
Quota per ogni partecipante al ran- 

cio lire. La cerimonia avrà luogo con 
qualunque tempo. ua 

Con ogni probabilità, la Messa al 
Campo sarà asltbrata dal veechio Scar 
pone gemonese sac, cav. Giovanni For 
giarini, Arciprete di Cesarolo,. assisti 
to dallo Scarponei più giovane don Ro- 
berto Merluzzi, © | 

Le cariche del Fascio... 

Lunedì sera, nei locali della sezione 
(Pex. caserma dei RR; (CC. ‘ancora 
sfitta) e sotto la presidenza dell’ing. 
Faleschini di Pontebba ij “cegptanio | 
circa d’iscritti al fascio gemonese si 
sono radunati per lan omina delle ea 
riche, 

Riuseirono eletti ad unanimità; di vo 
ti: cav. dott. Liberale Celotti, notaio! 
P. Italo -Bosello, direttore delle seno 
le; Giusppe De Carli, commer- 
ciauté:' Ferdinando Fabiani) ferrovie 
re; Renato: Raffaelli, ingeenere muni. 
cipale; membri del direttorio. Sera- 

Leonardo, seoretario amministra 
il tivo; Chrgnelutti Amedto segretario 

aggiunto. Geom. Gino Dosi e.ecom, S. 
Lo Porto sindaci. 

  
Tag.   

! giorni 

atrice’à 

es- | 

sere schiavo del capitale. E quindi, ini 
rimesse | 

| colpi di DUGNAs I 

  

Sscondo la «Patria del Friuli» di 
fa, 

l'a stata proposta un’altra lista. Ma,! 
, vuoi prin la prevalenza assoluta di no, 
mi non cittdini, vuoi per altre cause, 

| essa fu osteggiata e quindi ritirata. 
La nomina fu celebrata, nella sera 

in adunanze preced:nti f- 

   
ECONOMICI 

Commerciali 

VICENZA piccole erandi affittan- 

  

je fabbricati, tererni, assumfbi ammi- 
nistrazione. Studio Dott. Demarzi Cor 

è dA} | stessa, con un corteo che iraversò, can 59 89 Vicenza, 
| tando fin verso le ore 

\cipali della città. 
23, la Vie 

Dimostrazione di giubilo 0. di forza?: 
Il eorrispondentei ordinario della « Pa! 

a Di tria» — prirò — nella relazione delle! 
«nomine non ha creduto 
nemmeno un cenno. 

di dedicarle 

..ed un elogio-al Commissario 

Nella stes 

‘fascisti votarono un ordine 
‘di plauso al Commissario Prefettizio 

{ mercedi si. danno senza. ‘Angeloni con l’augurio ch'egli conti- 
il benessere ‘nuì nella 

‘di Gemona. 
Contenti i padroni, contenti 

ed i contribuenti in ispecie. 

Corso premilitare invernale 
1925-1926 

Presso la locale Società di Tiro a Se 
gno Nazionale sono aperte le iscrizio 

sua opera. p«lr 

tutti, 

‘ni al corso prei militare invernale 1925 
:26. A. detto corso potrann oiserive fsi 

i glovani delle classi 1907, 1908, 1900 e 
1910 per il primo anno d’ istruzione € 
coloro ehe hanno ottenuta l’idoncità 
ml: corso precedente . e che devono 

| compiere il secondo anno, Le domande 
saranno ricevute presso la Seereteria 
della Socicità (Municipio di Gemona.) 
e presso la Direzione del Corso (piaz 
za Umberto I.; 7), fino a tutto il 20 
cttobre corrente. » 

Per il coperto del Duomo 
Una lettera di S. E. Giuriati 

A. conferma ed a maggior chiarimen 
‘to delle notizie già date, pubblichia- 
mo la seguont di elettera-che il Ministro 
dei. Lavori Pubblici ha diretto, il me 
se scorso, all’on. Fantoni: 

« Caro Fantoni, 

lin relazione alle premure da te rivol- 
temi pi quanto riguarda la pratica 
relativa alla rieopertura del tetto del 

| Duomo di. Gemona sono lieto di comu 
nicarti che il Commissario per la  ri- 
parazione dei danni di eùrra mi ha 

fatto conoscere di avere. stabilito che 
il risarcimento per tali lavori sarebbe 

\stato determinato in base al costo del 
i met I e di avere autorizzato 
i Munn i ovvederg all’acquisto rela- 
tivo, d *intesa con l’Uffic@o Teenico di 
Sin Quest'ultimo, a lavori compiu- 

determinerà la somma da rimborsa’ 
re al Comune. 

Cordiali saluti. 

f° Giuriati ». 

Vogliamo spprare che i lavori di ri- 
copertura possano. essere iniziati fra 
breve e terminati prima della cattiva 
stagione. 

Fuoco alla Cartina 
Verso le 18 di sabato 3 corr. s'è svi 
i — per cause ancora 

un incendio nel Ccposito | della carta 
dla. macero, della locale Cartiera. .Sul 
posto accorsgro autorità, cittadini e 
soldati. Mercè l’opera un po” di tutti, 
ma specialmente dei pompizri che, sot. 
to la gnida.-del.bravo capo sie, T. Elia 
si moltipl'earono in attività, l'inegn 
dio ehe avre bbe potuto assumere pro. 

| porzioni gravi, 

quindi ‘domato. i 
4 sì fanno aseendere ‘a 

è stato cireoseritto e 

1 dot: rea 
10.000 lire. La. Società è coperta da 
assicurazione. 

— TORRE di ZUINO! 

Trappola per gli automobili 

. Al passaggio a livello, sulla via di 
Cervignano per entrare in: paese, la 
strada si piega bruscamente a. costeg- 
giare la riva sinistra della roggia. 

Ci sono delle società filantropiche 
p.r l'incolumità delle bèstie; e perchè 
qui nessuno ha provveduto per l’inco 
lumità, e la salvezza degli uomini?, 

Un palo con' una tabella. nera, por 
| tante una striscia a zie zac bianca a 
imo’ di saetta, quanto costa ad avver 
tire i viandanti-della svolta pericolo 
sa? Quasi ogni settimana, qualche di 

i sgeraziato autoveicolo va a tuffarsi in 
‘questa roggia, che a questo punto è;== 

| anche alquanto profonda. 
Nell ‘altra settimana, ben quattro au 

tomobili vi si tuffarono non senza gra 
vi guai, 

| La peggio toccò ad una Schgia 
A estina che portava. una, riechissima 
signora francese con i due suoi figli. 
Ad impedire» il tonfo lo chaufeur'ster 
zò a sinistra, ma il colpo non gli riu 
scì, perchè la maechina in un lampo 

{fu nel letto del fiume, e per il cozzo 
contro la terra ferma si ridusse a in 
forme carcassa. Fu miracolo ché i 
viaggiatori ebbero salva la vita. 

Dopo questi guai, dopo questi ma- 
lanni, ancora domandiamo : Non volete 
provvedere con la tabella sopraindieai 
ta? E allora non si potre bbia. provve- 
dere con proluneare la strada di Cer 
vignano fino a congiungerla ‘con quel 
la di S. Giorgio di Nogaro, senza dare 
anche. a noi del paése tante ‘noie e 
tanti danni con la polvere è con per- 
manente gravissimo pericolo di questi 
buoni villici? 
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prin-! 

sa seduta in cui procedet-! 
tero alla designazione delle cariche; bi 

del e10r no; {Chiede PR 

il Coi 

ignote —| 

‘e 

CINEMATOGRAFI Macchinario ed 
Cataolgo gratis, F.lli Boltri, 

. Via. Galleria .15; Bologna. 

INVENZIONE Aoricola nuova Se- 
minatrice a mano cerco per ogni Cir- 

, condario delle Tre Venezie Agenti A 
ericoltura. Fortissimi suadagni. Seri- 

Di iJariol, piazza XX Settem 
fed mo ” 

IULa T a 

orderone, 

| accessori. 

i 

Î 
| 
j Vere 

bre.A, i p 
Lo 

SAPON È 

listino, 
Saponificio 

KOS 

ì della T Soci ASA 

Lire cintottanta quintale, 
Accettansi rappresen- 
Villafranca d’Asti. 

+ ®e OK 

| tanti. 

lavo Coop. Comunle di Lavro di Gata 
sono convocati 

str aordinaria 

OTE: 10. 

ORDINE DEL GIORNO: 
Relazioni e Bilancio al 

in assemblea generale 
pel giorno 20 corrente 

È, 
i cembre 

2. — Sei 
l'quidatori; 

81 di- 

    

sifliaento società e nomina   3. — Nomina dei Sindaci, 

L'Amministrazione. 
TAI ANA MAIA NALI gw 8398 ®8® 55086 PERDO 

Malattie Polmonari 
MELITTIE REUMATICHE 
dott, F. CEPPARO: Raggi X diatermia - Sole 

artificiale - pneamotorace 

UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 
Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO — 

SILVANO MENGHETTI 
Docente .R. Università Firenze 

UDINE. Mazzini 7? 
(dalle 13 alle 18) 

Endoscopie ti ar n 
Vie orinarie 

apparato © digerente 

nn 
mr 

dii 
per MALATTIE CHIRURGICHE 

a TRICESIMO 

sulla collina 

minuti dal Tram 

(dalle 8 alle 12) 

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 < 16 

Cure elettriche - Wassermam 

Udine - Via Grazzano | (P, Giacomelli) 

Olbgio Convito Com. Maschile 
CON LI. 

Locale moderno, 

modicissima, 

Pubbliche Scuole : 
I. Scuole Elementari complete”. . 

Istituto Tecnico Inferiore Comunale. + 
Scuola Complementare Pareggiata. 

4. R. Scuola Professionale. 
Per programmi e schiarimenti rivolgersi alla Di- 

rezione dell’ Istituto. 

Il Sind. Pres. Comm. Vigilanza 
OR 'PLARTO CANDUSSIO 

SOLO 

Gabinetto Dentistico 

Dott. D. Venchiarutti 
— Allievo delle Cliniche di Vienna e Budapest 
ESTRAZIONI DENTI ed OPERA- 

‘ZIONI della bocca ‘indolore. Guarigio- 
ne delle. PERIOSTITI DENTARIE. 
Riduzione, delle anomalie della boaca 

dei denti e delle fratture dei ma- 
scellari.. Lavori “perfetti in coro, pla- 
— Re: 

Via MERCATOVECCHIO. N. 41 piL 
‘ore. 9- 12 e 14-19 (domenica 9-12) 

“GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA ‘ 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 260 

(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

SCIATICA 
Mialgie e nevralgie reumatiche == 

Dott. GIOVANNI” FAIONI 
. Via Lovaria - UDINE. 

KA 

CASA DI CURA 
per malattia-d’orecchio.- naso - gola 

Dott. GUIDO. PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

m_=X XX 

Lollgi Arcivescovile “ &. ENTO. 
VDINE 

Scuole elementari interne — ‘Ginna- 
sio-Liceo — Istituto Tecnico inferiore 
interno ed Istituto Teenico superiore 
presso le scuole governative con larga 
assistenza in' Collegio — Materie li 
bere di piano, violino, "mandolino, lin 
gua Tedesca e Scherma. 

Ambpii cortili — Bagni — Risesida 
mento a termosifone — Assistenza me 
dica giornaliera —— Ottimo trattamen- 
to e ottimi risultati scolastizi: sessio- 
ne luglio il-60' per cento ‘di promossi. 

Per. informazioni rivo olgcersi alla DE 
rezione, Via Pi Antonini;. Udine, 
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Ottima stazione climatica, retta 

2 e. 
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> LONERIACCO (Tarcento) ' re, sbucavano improvvisamente sel in; 
Sivavvicina il giorno della sagra del dividui nascosti dietro la siepe, che si 

nostro paese e quest’anno essa rius:i! gettarono sul povero Polidoro, tem- 
rà più solenne ed imponente che non pestandolo di pugni e di calei e feren 

lamento ha avutio i suoi riflessi anche| Maffei improvvisarono una più che fu; 
sull’organizzazione strettamente... .ee-lturistica- ovazione all’inesauribile. Pol, 

| clisiastica. La diocesi di Agen, chel carini. 
comprende tutto il dipartimento dell Il prof. Lami declama, spesso inter É 

  

  

  

teo 

d 

dette da Dio, come in pari tempo rie 
seono d’onore per ;l paese e di felice’ 

cito. «Nabueco » del Verdi. 

numiento al loro confratello 

. ehiato 

in passato, Le muove campane, ehe già 
sono collocate sulla. snélla Torre, e- 
spanderanno per l’aria il loro argen- 

suono e chiameranno tutti i fedeli. 
ad onorare Maria SS.ma nella sua! 
nuova ed artistica Immagine della pre 

  

miata Ditta Seobaro di Udine. 

La bella festa — 3.a domenica di 

ottobre sarà preceduta da un tri 

‘dolo gravemente con un pugnale, alla! 
Î 
| 
la consorte del Polidor6 due forti pu-! 
eni. S 

! I carabintéri della 
i accorsero prontamente 
' trate al Polidoro ferita 
alla testa, ammaccature alle spa Ile ed! 

nostra 

Vennero, riscon' 

i Ò a duo solenne di predicazi ione, onde di-' ascoriaziohi al corpo. 

sporre i fedeli alla Comunione gene: 

rale nel dì della sagra. Così la popola», 

zione iesulterà di vera gioia e soddisfa 

zione spirituale, stretta intorno al suo 

amato e primo Pastore, Don | Pietro! 

Treppo, Vicario, per il quale si sta co- 

struendo una bella casa canonica che 

sarà quanto prima inaugurata. 
La generosità, lo spirito di sacrifi-| 

cio del Comitato e di tutta da popola- 
zione che concorre entusiasta per la’ 

costruzione della canonica, come con- 

corse per la biella decorazione della! 
chiesa, per la posa in opera delle cam! 
pane e per la’ nuova Immagine della 
Madonna, saranno certamente bene- 

auspicio per il nuovo Vicario. 

Utili iniziative - 

i Per l'incremento della produzione. 
del frumento il Comune.con lodevole! 
pensiero ha bandito un concorso a pre: 
mi fra i coltivatori di frumento. 

La locale Cooperativa di consumo, 
sempre pronta ad agevolare il' miglio- 

ramento gionomico del paese, ha ae; 
iquistato una seminatrice ultimo mod: È 

lo, che sarà ceduta agli agricoltori pe 

‘ottenere perfetta e razionale semina. 

del prezioso cereale. 

Le scuole 

Lunedì si aprirono la nostre scuole. 
Con lodevole e significativo pensiero | 
en e scolari assistettero nella’ 

mattinata alla S. Messa e ad una bre-l1 

la' 
quale Don Masotti rivolse appropriate] 
ve funzioncina religiosa durante 

parole alle scolaresche e invocò la be, 
nedizione di Dio sui maestri e sugli 
sdolari. 

Il Patronato 

Il Patronato ‘ scolastico diretto dal- 

l’egregio e zelante m.0 Coecolo, all’E 
‘sposizione di Cividale ottenne una lu 
singhiera onorificenza. Congratulazio- 
‘ni. 

| Lo stesso maestro Coceolo per operi 
@ lavori didattici personalmente cura-! 
ti ed dsposti, fu premiato con ‘meda, 
glia d’argento. 
Sappiamo ehe non è la dr che 

fregia l’indefessa attività del bravo 
maestro, eppure sentiamo il dovere di 
porgergli vivissime congratulazioni. 

— MOGGIO UDINESE 

e: Recita 

Col massimo fervore ed entusiasmo 
i vecchi filodrammatici del $. Carlo | 
rappresentarono domenica 4 corrente! 
«Sotto il fanale » commedia in tre at 
ti di Flueco, « Il numero fatale », far e 

sa brillante del B«iton ed il monolo 
go « Do ciacole col lustrascarpe ». 
‘I bravi interpreti hanno saputo mi 

rabilmente personificare le loro parti, 
insuperabile però, come sempre, il mac 
ehiettista Sartori Ferruccio, fhe già’ 

nella mattinata aveva fatto gustare al, 
pubblico in piazza degli Uffici una sua 
riuscitissima friulana composta per la! 

reclame del trattenimento. 
‘La ‘fanfara locale rafforzata da slé 

menti nuovi fece gustare ‘due pezzi 

d’opera « Lucia » del Donizetti e il co 

Si ripetino più di frequente tali di 
vertimenti ed il buon popolo. di Mog- 

gio, come ha sempre fatto, non man 
cherà di contribuire a tutte quelle o- 
pere che istruiscono la AS ed edu, 
cano il cuore. 

TRICESIMO 

Feste # beneficenza pro Monumento 

e Parco delle Rimembranze. © 

Per la domenica 25 ottobre, un co. 

imitato di signore, presieduto dalla 

nobildonna Magda Piscolio sta alle- 
stendo una grandiosa pesca, pro mo 
numento e Parco delle rimembranze. 

‘ Le tabelle indicative 

Finalmsute anche Tricesimo ad 
gni inizio di una via, ha la. tabella in 
dicativa del chilometraggio e della via! 
che indica il prossimo paese. | 

Pro Monumento a G. Ellero 

In un’assetmblea annuale della con 

fraternita dei sacerdoti è stata delibe 

rata l'erogazione di L. 100 per il Mo- 
defunto 

mons. Ellero. 
-Auguriamoci che lo spirito fraterno; 

dei gaterdoti, sappiano contribuire al 

nobile scopo che tende ad elevare il 

- ricordo ad un sacerdote e con di più 
onorarlo “pubblicamente. 

PORDENONE 

Una aggressione 

Martedì alle 10,30 in Comina, nel 

pressi del Tiro a Segno veniva. pie- 
alla porta di tale Antonio Po- 

lidoto, per la consegna di un telegram 

ma ‘urgente. 
Alla richiesta, presentatosi in istra 

da lo stesso Polidoro con la consorte. 
e mentre quilsto si avvicinava al lato- 

PREMARIACCO 

E: stato tratto in arresto un certo 

seiuto dall Polidoro “e dalla 

i quale latere «del famoso telegramma. 
Si ritiene che l’agorassione sia do- 

!vuta ad attriti personali. Le ferite del! 

‘ Polidoro non sono gravi. 

ARTEGNA 

che 
pP Da 

Nella solennità del S. Rosario, 
‘ha avuto luogo dom.n'ca tutto i 

polo, particolarmente: le associazioni 
cattoliche, ha partecipato alle funzio 

ini religiose che culminarono in una 

imponent ssima. processione. 

ne un riuscitissimo concerto in piaz- 
za al quale assistevano non soltanto il 
popolo d’Arteena ma anche numerosi 
forestieri allettati dalla billa giorna- 
tas i 

Alla scra il Gireolo filodrammatico 
«S. Gemosio » diede una rappresenta 
zione drammatica mettimdo in scena 
il dramma medioevale « Il Vendicato 5 
re di Ronquellores ». segu'to dalla 

i brillante farsa « Zalitti caldi ». 
| Gli attori furono più volte applau- 
| 

  

citi. 
Negli intermezzi l’orchestra del cir 

colo stesso d'retta dal m.o L. Marti- 
‘na ci fece gustare della bellissima mu 
sica. 

| PAVIA di UDINE 
| Una istituzione 

i Domenica nella sede dei combatten 
ti si radunarono, nella frazione di Ri- 
sano, 1 capi famiglia per vedere qua 

le istituzione di pubblico interesse fos 
sd da fondare per i bisogni del paese. 

Tutti votarono per avere una latte- 
ria sociale. 

Bene; benissimo; è di pubblico in- 
teresse. Ma non è d’interesse agli 
sprovvisti di bestiame, che sono i più 
poveri. 

Non sarebbe possibile trovare una 
Istituzione che sia di utile a tutti? SÌ 
la cooperativa di consumo, che qui 
non è; la cooperativa per cui insigni 
e benemerite persone già da anni si in 
teressarono ; la coop, che dà un introi 
to maggiore della latteria, e meno pe 
ricolo di rovinar materiale, meno esi 
genza d'impianto e nessuna necessità 
di macchine e caldaie. Tutti devono 
mangiare, e: qui essendo altissimi i 
prezzi, si avrebbe un risparmio di mol 
te lire ogni giorno dell’anno, rispar 
mio maggiore quanto maggiore è la fa 
miglia e il consumo; la latteria sta 
bene, chi ha la stalla, bestiame e cam 
pi, non patisce la fame. Poco è il lat 
te portato perchè la gran parte si 
consuma; in famiglia. 

Una domanda; perchè non si vuole 
e si ostacola ‘la necessità, d’una coope 
rativa che tutti sospirano, e nessuno 
osa istituire? 

| XA X 
Ta 

| nostri emigranti în Franci 
e l'assistenza religiosa 

Il Segretariato del Popolo di Udi- 
ne, Vicolo di Prampero 6 ci invia lo| 

articolo che il Direttore dell’Opera 
Bonomelli ad Agen (Lot et Garonne) 
pubblicò su « la Patria ». 

E' un problema della massima ni 
portanza che va ponderato e risolto. 
Serive dunque « La Patria»: 

Il fenomgno dell’emigrazione agri- 
cola italiana nel Sud ovest della Fran 
cia è stato già studiato sotto tutti i 
dn di vista. tecnico-agrario, politi- 
4o-sociale; morale- Faligiono: Di ‘que 

i st’ultimo: specialmente sì è ‘d:cupata 

la stampa cattolica perchè esso, deli 
‘lati del problema, non è certo uno dei 
meno interessanti, 

Come si scioglie il problema ‘della 
assistenza religiosa a questa nostra 

| olentie emigrata, the mantiene, nella 
isua grande maggioranza, tutte le tra 

| dizioni religiose dell’Italia del Nbrd 
:dalla quale proviene? 

Pare a noi che bisogni prima cono- 
scerei l’ambiente nel quale l’emigran- 
te si trova e poi proporre le soluz- 
ni. 

L’ambiexte, abbiamo già scritto in 
altri articoli, non è certo dei migiio- 
ri perc che si riferisce alla morale 
cattolica ed alla stessa religione, Ab- 
biamo già detto del fenomeny inquie- 

  

    

  

tante, dal punto di vista francase, 
della denatalità. Se nei quattro di- 
partimenti che accolgono la quasi tio- 
talità dei nostri lavoratori agricoli 
(Haute Garonne, Tarn et Garonne, 
Lot set Garonne ei Gers) arrivassero 
ogni anno quarantamila italiani, essi 

basterebbero appena a coprire ì vuoti 
che la. morte lascia e che i nati fran- 
cesì non riempiono, i 

Il Lot et Garonne, con Agen capi- 
tale, che forma il centro naturale di 
questa regione del lsud-ovest, ha a- 
‘vuto nel 1924 un’ecctdenza di 59 mor; 
ti sui nati, ogni 1000 abitanti. 
*Quegta tenace tendenza allo. spopo- 

  

testa. Compiuta la aggressione, si SO, 

no allontanati dopo aver affibbiati alt mila e 972 abitanti. 

i 

st. azione ! 

dal pugnale: 

a 
i 3 - . 
| S«Pitolo compresi, 877 sacerdoti, 1)el-{ 

‘i Riccardo Montini di Roveredo, ricono;]e 444 parrocchie 
moglie, | 

Foto 

Dopo i Vespri, la banda locale ten- ,; 

Lot et Garonne, 
R9/ 

5347 chilometri quadrati; donta 23 

divisioni civili: 
damenti 35. Nella diocesi vi 
parrocchie che «odevano di 
lo in forza del Concordato. 

la diocesi composta di 444 par 
cchie ha Ves: IOVi, Vicari gensrali e 

sono: 444 

tale tit 

pochissime 
due o tre sae.rdoti, £ 

i solo par 
sacerdote. E il male va peggior: ndo: 
nessun segno vi è che sia 

cono di 

. In breve volgere di anni, altre par 

odi rimarranno senza pastore. 
Non tutta la Francia è così: si par 

la delle diocesi dove i contadini ita- 

liani si raccolgono. Anch’essi vadono 
che le condizioni del elero sone vera- 
mente pietose; molti parroci devono 
vivere soli non avendo mezzi per pa- 
gare una givernante; altri devono @- 
dattarsi a leggeri lavori manuali per 
colmare il defitit del magro bilancio, 
tutti infine devono prod:igarsi in mil: 
le cure per la parrocchia e per la chie 
sa, pet i malati e per i fanciulli, per 
i servizi religiosi. e. per i catechismi, 
coi quali suppline all’ateismo trign- 
fante della scuola senza Dio, 

Come mai si può chiedere che que 

vono prestare servizio in due o tre 
parrbechie distanti l’una dall’altra pa 
recchi chilometri, possano convenien- 

temente assistere i nostri emigrati, 
lontani, dispersi nella campagna, {i- 
gnoranti della lingua chu aumenta la 
naturale dimidezza che sorge dal sen 
tirsi in paese straniero? , | 

Descritto così brevemente l’ambien 
te, sorge spontanea la domanda: Che 

samente gli emigrati? 

I polapchi ci hanno preceduto col- 
l’esempio. Ogni diocesi polacca si è 
obbligata ad inviare in Francia, in 
mezzo agli emigrati pblacchi, due sal 
cerdoti che curassero dei loro conna- 
zionali gli interessi religiosi e mora- 
li, La Polbnia ha dato prova di squi 
sita sensibilità cristiana ed ha voluto 
che i sacerdoti aj:compagnassero i 
suoi forti lavoratori verso il mecessa- 
rio esilio. Ai più provati dalla sorte 
ha voluto. dare il viatien. dell’ ‘asi 
stenza religiosa. 

Ciò che la Polonia sota fatto perchè 
non lo potiibbe fare l’Italia? Se le 
Diocesi. di Bergam5, Torino, Treviso 
ed Udine mandassedro c'ascuna due sa 

cerdoti, il problema dell’assistenza re 
ligiosa ai nostri em'erati sarebbe ri- 
solto. Se le non sradicabili. 

dere l’importanza dell’Opera Bono- 
melli all’estero, il problema sarebbe 
già stato risolto. Uno dei due sacer- 
doti. si ded'ichenebbe alla assistenza ci 
vile e svciale degli emigranti, stareb- 
bu nel capoluogo del dipartimento 
‘alla domenica, per gli uffici religiosi, 
pel sentire coloro cha non possono. 
assentarsi dal lavora durante la set- 
timana è Valtro sacerdote si dediche- 
rebbe alla sia raissiona nelle campa-; 
one.   raccolta 1 nostri e colle) funzioni è 
coi disecrsi r'chiamerebbe alla loro 
memoria le visioni del paese natale. 

Si può obbiettare: E i mezzi? 
L’obbiezione pare più forte ied insu 

perabile di quello che effettivamente 
è. Un accordo non solo è possibile, 
ma: è facile fra le diverse diocepi.. 

E poi, fosse anche difficile, dinanzi 
alla urgenza del bisogno, alla santità 
della. causa, alla responsabilità di la- 

sciare tanta gente in tremenda neces- 
sità spirituale, i mezzi si devono. tro- 
vare. 
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UDINE 
direi Le WI van Let Bini iricicaninioati 

GIORNALISMO 
Domenica ‘passata alle 20, ebbe luo- 

go al grande albergo Italia, signoril 
mente servito dal cav. Beltrame, il 
banchettissimo della stampa Friulana, 
che volle festeggiare la ricostruzione 
del Sodalizio. 

Oltre quaranta coperti, Inutile dire 
che regnò la più schietta e la più sena 
e la più cordiale allegria, fra i commen 
sali riuniti... spiritualmente poi il 
desco niemorabile. 

Non mancarono i brindisi e ce ne fu 
a Josa. 

Parlò per primo il presidente del 
Sodalizio Valentinis che lesse le innu 
merievoli adesioni e ricordò poi l’ope- 
«ta del collega cav. Maffei. Salutò cor 
  

i dialmente Pocarini che rappresentava 
la stampa goriziana, 
tutti, 

ed i camerati 
dopo essersi diclinrali. solidali 

all’augurio ed al plauso rivolto.al cav. 

ha un’estensione di 

oer e 164 non ha :r di 

foriero di 

sti sacerdoti, ‘che il più delle volte de 

inerosta-| 
ture massm'che lassiassero compren- 

I 
Ne’ suoi limiti ecclesiastici segue Ie! Lelogio alla stampa suseitando applau 

4 sottoprefettune, mani si e congratulazioni, 

Uspon- . 

265 338 " 

speranza, perchè la regola del figlio! 
uni:o si soneralizza ed accanto il foce IS 

‘lare senza figli, vi è il Seminario sen-: 
za seminaristi. Il grande seminar'o” 
che st le sci classi superior’, 

‘i cGnta oggi 23 chierici, Ogni anno da: 
morte miete una media di zitto sa-' 
cordoti; Invece dei giovani sacerdoti 
Gue soli in media v:ngono cansacra-! | 

| 

cosa si può fare per assistere: religio| 

  
Durante la settimana, ma spec ial- 27 a 29; fieno della bassa I. qualità da 

menta ala domenica chiamerebbe a;26 a 27; 

  

rotto da salaci friazi. 

meniba Sera. 

ll prof. De Giorvio tessè in latino 

Era in vena.do- 

Il collega Cairola... giù di rimando 
un brindissimo in francese. Filipponi 
insistentemente ‘chiamato alla tribuna 
.. SL riserva di parlare in lingua cine- 
se, però verso l’alba. Parlarono invece|$ » 

il dott .Cesan Benoni e.... via via altri 

in fila indiana come una ben quotata 

corvèe che che minazciava di non fi- 

nire più e di travolgere addirittura!# 

anche la digestione. 
Tre ore di mensa, Poi caffè offerto 

dal sig. Pennazzi al Cenacolo Bar, Sue 
essiva invasione del Bar Cotterli, re 

lato, canto giornalistico imaff'ato da 
buon vermouth si capisce off:rto dal- 
LGS n 

La mosaica e multi-olore comitiva, 
che aveva attirata l’attenzione di.... not 
tambuli «see in ordine compatto è pe | 
netra al S. Mareo dov. il sie. Bergamo 

alle arse ugole, manco a dirlo, offre 
rugiadose bottiglie di Champagne, Di 
scorsi ancora ed elevati. (Gli oratori 
parlarono sui tavoli). Caffè e qualco- 
setta d'altro al Contarena offerto an- 
chie questo: e... la. visita, più che cor- 
diale, avrebbe continuato ancora se non 
fosse stato atteso a mente serena il 

cinese discorso filipponiano, 
Filipponi, suo malgrado, non. potè 

parlare perchè intervenngj la beneme- 
rita la quale ricordò ai giornalisti che 

..@ quell’ora... erano le due dopo mez 
zanotte. 

e + @ 

Sessione d’ Assise 
Il 20 corr. si riapriranno i battenti 

della nostra Assise per la discussione 
‘dei processi segnati nel primo ruolo, 

Purtroppo anche in questa sessione 

sì avranno ben tre processi per infan- 
ticidio. i , 

Dolorosa constatazione; na deve. 
riempire di amarezza il euore di quan 
ti sentono fiuire nelle vene paterne il 
sangue e pulsare nel cuore il ritmilo 

sentimento dell’umanità e dell’ amore, 

Funebri 
Domenica sera una folta schiera di 

colleghi, amici, superiori e dipendenti, 
accompagniò all’ estrema dimora la sal 
ma del compianto nostro proto Ema- 
nuele Pellegrini. Numerosa le ‘corone 
inviate dai varî stabilimenti tipogra- 
fici cittadini, dai parenti e dai colle 
ghi. 

Segnivano la bara i figli, la Società 
Operaia con labaro, e lunga fila di » 
polo. Dopo le esequie svoltesi nella 
parrocchiale di S. Giorgio, il corteo 
percorse via Brenari sostando a porta 
Venezia dove l’on, prof. comm. Biava- 
schi, presidente della Coop. Arti Gra 
fiche, a nome dell’istitato da lui rap- 
presentato portò l'estremo vale alla 
salma. 

Il corteo si risomposs dinipendosi al 
la volta del -. ssanto. 

Da queste colonne ‘alla famiglia, ed 
al parenti. rimnoy: amo sentite 

elianze. 

Mercati di Udine 

CEREALI. Frumento da L. 170 a 
185; granotun:o vuechio: gilalo da 140 
a 145, bianco da 138 a 140; granoturi 
co nuovo: giallo da 125 a 182; bianco 
da 128 a, 129. segala da 125 a 130; or- 
zo da pilare da 125 a 130; castagne 
da 120.a 130.. 
FORAGGI: Fieno dell'alta I. qua: 

lità daj L, 31 a 94; id, II qualità da 

id. IL qualità da 24 a 25; 
trifoglio da 20 a 82, erba spagna da 
37 a 39; paglia da 28 a 24; strame seu 
ro da 15 a 18. i 

COMBUSTIBILI: Legna favgio da 
15.50 a 17; legna mista da 14 a 16; 
stangha da. 15.00 a 16.50; fascine da 
16 a 16.50, 
FRUTTA E VERDURE: Mele ‘ da 

L. 70 a 150; pere da 120 a 350; noci 
da 250 a 350; fichi da 40 a 70; uva da 
130 a 280: peselie da, 250 a, 400; limo- 
ni da rent, 8 a 15 l’uno; melegrane da 
1090 a: 200; zuschette da 100 a 130: fa 
gioli da 80 a 120; fagiolini da '70 a 80; 
patate da 38 a 45; cipolla, da 40 a 70: 

|aglio da 550 a 750; pomodoro da 80 a 
100; spinag:i da 100 a 130; verze da 
45 a 50; indivia da 60 a 80; pepero- 
ni da 100 a 200; melanzane i? 80 a 
100. 

Fiere È Mercati della: ‘Provincia 
LUNEDT’ 12: Artegna, Aso sE 

Cordovado, Palmanova, Villotta di 
Chions, Osoppo, Ovaro, Tolmezzo, 
S. Stefano di Cadore, Vittorio Ve- 
neto, - . sa 

MARTEDI’ 13: Fagagna, 
Ghiarano, Feltre. 

MERCOLEDI? 14: Casarsa, Morteglia 
no, Oderzo, 

GIOVEDI’ 1 15: Udine, Aidussina, Sa-! 
cile, Portogruaro, 

Gradisca, 

VO 08 OY: 

‘esse renella o sedimenti? Non trasceu 

  

condo- 

gna iscriversi al più 

difficoltà. 

l’ombra!   

La data del 2.° Pellegrinaggio Friulano 

a Roma si avvicina a grandi passi. Biso- 

Aiio zelo di procurare iscrizioni 

giunga ancora quello di affrettarle. 

Nessuna parroce hia dove rimanere nel- 

presto, vincendo ogni 

  
    

proprio 

45 - G4 
Sono i numeri d'un terno 

secco. 
Questa volta la fortuna non fu af- 

fatto cieca e favorì il bravo op.raio 
meccanico Pietro Santo Ortica, abi- 
tante nel rione dei Crotàrs il quale 
su la ruota di e ia vinse ben 8500 
lire. 

AN’Ortisa i tanti e che — 
senza fare un torto all’erario — i ter- 
ni si susseguano Spesso. 
  

  

| Carlo Liva — Dirett. respons. 

Arti Grafiche Coop. Friulane - UDIN® 

Sono sani i vostri Reni ? 

Sono idropiche le. vostre caviglie, gli 
occhi hanno le borse, le membra sono 
gonfie? Soffrite dolori reumatici nei mu 
stoli e giunture? E° debole la vostra 
schiena, dolorante se vi eurvate e vi 
fa soffrire continuamente? E’ brucian 
te l’emissione. delle urine? Contengono 

rate questi sintomi di debolezza rena 
le. Liberatevene prontamente con l’u 
so delle Pillole Foster per i Reni. — 
Ovunque: L. 7, sei scatole L. 40. Per 
posta aggiungere 0.50. Dep. Generale 
C. Giongo, Cappuccio, 19, Milano (8). 

L'Epilesia gi puaric 
L'epliessia - o- Malcadato sî guarisce con 
la cora delle polveri ANTIEPILETTICRE: del 
Chimico Farmacista GIUSTI CE-| 
SSIORE. Rimedio sovrano in tutte le malattle | 
DoIvos, Tonvasoni - Ifersmo et 

Inviando ione Vaglia di 1.19.50 

  

  

  

  

  sila FARMACIA CHIMICA con 
LABORATORIO FARMACEUTICO 
in SAN VITO di SCRIO si riceve | 
la cura per un mese, 

sel | 
Ad ogni ontinazione inilcare l'età dell'a anelat |         

  

Succ. C. N. 

    

ritirando le merci     VENERDI 16: S. Vito al l'agliamen- 
to, Conegliano, Percotto, Stino di Li 
Venza. 

SABATO 17: Aiello, Cividale, Porde.' 
none, Belluno. 
Domenica 18: S. Martino di Quisca. 

Parra 
% Il governo greco ha proclamato 

  

in questi giorni lo stato d’assedio per 
o il Paese. 

    

° UDINE ® 
ha ripreso il suo commercio di tes- | 
suti eò affini nel già negozio DI 

PAOLO GASPARDIS | 
Via Mercatovecchio, 

migliori fabbriche, 

. garanzia di vera economia sui prezzi. 

  

NUOVO RIMEDIO PER SOPPRIMERLI 
È diventato facile sbarazzarsi dei pe er mali di piedi, da quando si si peg: 

‘azione antisettica, tonificante e deconges- tionante d'un. pedifuvio saltrato. Basta scio- gliere una manciata di Saltrati Rodell in una bacinella d'acqua calda ed immergere i piedi in quest’acqua resa altamente medicinale e ricca d'ossigeno allo stato nascente, e la gon- Mezza delle caviglie, il Roagione delle piante 
: di piedi, ogni sen- 

È sazione di dolore e 
di ammaccatura 

spariscono come 
per incanto. Un ba- 
guo più prolungato 
wi permette d'a. . 
Bportare calli e du- 
ronì senza coltello 

g è senza rasoio, 
operazione sempre 
pericolosa. 

JSaltrati Rodell 
rimettono e man- 
tengono i piedi in 
perfetto: stato. Si 
vendono in tutte le 
buons farmacie, — 

  

  

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cora per Ka'attie degli Occhi | 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-17 
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